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DlMllO POLITICO 
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Omni ncHsHno più creda uè a,Co-
atautinopoii he altrove alla pretesa 
cospirazione di Midliat contro i po
teri ^el Sultano. La caduta del Gran 
Visir devo assohitamoiite attrii)uirsi 
ad un intrigo di palazzo, al quale, 
Sfiondo alcuni, non sarebbe estra
nea l'influenza delia Ruiìsia. 
'.'Qualunque psróaiano state le cause 

dell' avvenìmanto, b certo che le ap' ' 
prensioni' di una prossima guerra 
fra Turchia e Russia non sono cès-
fiate : ^nzl 1& ultima novizio ricevuto 
a Bpina da Costantinopoli non la
sciano più alcun dubbio che la'guétTa 
non solo à inevitabile, mapìùpro*-J 
dima ài quanto generalmente sì crdde. 

È opiniono gouerale che.aul,prin
cìpio della lotta r Inghilterra re
sterà apparentemente in disparte, 
ma che progredendo la lotta â â 
svilupperà W aziona DÌÙ dacisiva 
in favore della Turchia, ; ^ ; 

Ha fatto senso là dichiarazione di 
Derby cha la pace dipende dalla da-
oiflione di un uomo, j ^ '--^ 

A tale proposito il ConsUliUionnel 
scrive: 

U'Cìaést* uomo evidentemente è lo 
Czar̂ ;J]î  quale tiena nelle sue mani, 
coi* destini della Russia, anche quelli 
d* Europa, rorobè se la guerra do
vrà scoppiare fra la Turchia e la 
Russia, 1* accordo miracoloso è pla
tonico delle sei potenze sarà pron-
tamente rotto, e la di,vÌ8Ìoi»e si pro^ 
durra ingeceratido le ostilità,» 

I lettori devono raramentarai che 
noi abbiamo sempre manifestata la 
stessa, opinione, ) . , . . . 

n ConUitutionnel quindi prosegue; 
••Il menomò urto in Europa rom: 

perebbe in modo irreparabile ;r6qui-
lìbrìo mantenuto finora àa prodigi 

dì cure e di abilità. E una Volta. 
Ì i - - ' • ' ,- . 

equilìbrio rotto, Dìo m quando e 
come sarebbe ristabiHtd-

• Quanto al colpo di testa del sul
tano Abdul-Hamid» esso ha cagionato 
in Europa una aorjirtjaa eatroaiameutg 
penosa. Mldhat-Pascià B\ era imposto 
alla •stìra&^dr tutti colla «norgica 
f̂ermezza della sua condotta. Era un 

uomo." Si sentiva che la Turchia, 
mM^ mani del Gran Visìr sarebbe 
stata ìudirlazata con sicurezza o senza 
eaitania verso ttn prospero avvenire, 
. tà caduta di S^idhàt^Pascià ha in
disposto coloro 8tei9»ì che avevano 
più vivamente, criticato i sj^oi.atti.*; 

; «La,Turchia che cominciava ad 
essere présa sul serio è ricaduta nel 
desolante livello in cui trovavasl 
alcuni mesi sono. Noi la rivediamo 
tal quale presentavasi allora ai no
stri occhi: terra promossa dell'in
trigo, delia rapacità» deirarhìtriò. * 

Il C onstiiuiionnel ha forse ragio
ne : peiò avrebbe? dovuto soggiungere 
che r intrigo a CostanVioopoU è por 
la maggior parie d'iriìportazione eu-
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Proprietà leiterarU 
- 1 

'Di! jtìò'go in cuî  il ^uitirchesa erasì 
fermato prima eli "volgere il Vava/lo 
verso Bosend»], poleyoai, ̂ enisflìmif (Ĵ s 
scérnere che la casserà abitata o cib' 
non era ceriafflente afuggito alla par-
spicaiìia Jel mwrcbeeo, , , -

lo pochi minuti Armando e Lodovico 
turono alle porte di aoaendaK LUuCeri-
risia ftie,il viscoote solea. cWanjaM il 
cancello del palazzo, sebbene chiusa,' 
par comprendfivasichenon avrebbe po
tuto resistere alia scossa di una' mano 
rpbtìsta, tanto era mal connessa e ib 
cattivo stato. Armahdó hmh il cavallo. 
"'•^-Suonale 1... ' •"'• -•'• '• ['• • • ' 

Lodovico scosse ìì campanello coti 
quftntó loTia aveva nerbràècìo'come 
per dimostrare, abitudine .generale in 
Inghilterra, quale fosse l'importanza dei 
visitatore. . . ., / 
- A <inel. suono improvviso che parve 

facesse rintronare tutta i'obiiazione, una 
finestra che aprivasi snpra un terr^zo 
% c|je ,̂molti vasi dìfiorì simetripttmente 
collocati aveano tramutato in un giar-
<lÌao aoireo, sì spalancò, « tea le pieghe 

g'-^.L- •^nr 

Di ma'e ih peggiol 
Quel grande ed illustre patriot^ 

che fu Massimo D'A«egUo, mentre nel 
Parlamento gubnlpino disciiievasì la 
legge sulla stampa, dichiarò esplici
tamente che, ove avesse j^otutp con
cepire il cospetto che la hb<)rtà fos!»e 
incompatibilo con la giustìzia, egli 
non avrebbe esitato a sacriflcare ia 
prima alla eeconda. Or che direbbe 
mài 1'intemerato cittadino se. fosse 
tastimonìo dolio scempio che si fa 
della giustizia in nome della libertà 
dei progrei^sisti/da non coafondersì 
colla vera libertà che emuna per lo 
appunto dalla giustìzia ? 

Si guardi a ciò che avviene ilei 

^̂_̂^̂^̂^̂  7 T # -

delle tendo app^rve una gìovune donna 
vt-stìiii di bianco, - .,,- .j. 

'Mentre Lodovico eseguiva S'w îine 
ricevuto, il merchese stava dietro al 
muriccìuolo che cingeva quella apede 
di cortile. 

Coiei che Aimando svea intravaflnta 
era Amalia dì Róaendal, la figlia d'èV 
visconte Guglìplmo. 

l}aa specie di servo dalla sdrucita 
livrea, accorso alla scampanellata di 
Lodovico, aperae il canceìlo-

Amalìa, sebbene non avesse incon
trato, li marchese di Maxter. che una 

r • ' L - • ^ 

sola vòha, Io riconobbbe quasi istioti-
vamente>;: 
' Per, un ŜBOBO di dignità, di pudore, 
l'evoBsi inffretta dalla'flneg(^a,"ma 'chi 
avesse potuto osservarla da vicino, l'a-
vreblie vista impalUdirè^V ' 

:Unà voce segréta le ihormorovo che 
queiia B^ram vìsita doy^y|ì - dacide.i'e' 
della sua esistenza, un preseniimeuto 
dicevale che quell* uomo le sarebbe 
fatale ! . . ':•••..• Ì : 

. In un istante Armando fu al piede 
dèlia gradinata, balzò di sèlla colia 
grazia ̂ .leggiadria di un mi^iiQ 091 
valiere, ge^i? le briglie a Lodovica, po
scia corno uomo che sa di onorare colla 
sua visita, si avviar verso la sala del 
pìaolerreno. 

Tosto che gii (il. aonuMÌato rarrìvo 
del marcbeae di Maxier, il viscónte 
Guglielmo (^iRoseadal si affrolid a muo
vergli incontro, e sebbene sul suo volto 
al potesse leggere lo stupore, pure lo 
f icevetle con ciuoll̂  cortesia .cbe ;6ra 

r ^ 

for30 Tunica qu ì̂lìià del gentiluomo cbe 
gli fosse.rimasta. : 

Il visconte era molto invecchiato dalla 
pr fmi volta clic lo Incontrammo a Saint 

ministero degl'interni, dacché sène 
ha fatto ;Un fèudo il signor* Micotera 
(non perànco riè barone, nà duca) 
ancbe durante V interim dell'ono-
revolo Depretis, sotto la direzione 
del itoegretaHo generale Lacàva, hi6-
rhiionak. Dove non si può riuscire 
con V te*B9> *3on gli arbitrii, iflolle 
elezioni politiche od amniiniatrative, 
e non vi sia motivo fl!cuno.:dì mu
tare il responso dtìgU elettori, si yir 
corre aii'annuUamsnto : esempio, re
iezione dell'onor- Bonghi, ̂ ê  quella 
dell'on- Broccolì,Ml primo a Cone-
glìano, Taltro a Teano. DOYQ h Giun
ta elettorale non può estendere il suo 
raalvoiere, si sobillano le plebi con
tro gU elettori, lèaì aizzano contro 

'il ceto civile, loro si guarentisce Tim
punità,, cosi a Pot'denoneed.a Ma* 
cerata- ^ :-

Si premiano largamente con da
nari e con onorificenze i fedifraghi 
ed i transfugì d^Ua parte moderata, 
e'li sì convertono in gendarmi del 
progresso^in pubblici insultatori, nel 
cui ufficio ì rinnegati sogliono sem
pre riportare la palma. Ai violatóri 
del segreto di ufficio si decretano 
grandlcordonì ; ai inanipolatorì della 
eiezioni ai cnufeWscono commende e 
orocì; fìi trascinano per.tal guiaa nel 
fango quegli ordini cavallereaehi che 
eraaaaUti istituiti onde premiare iJ 
coraggio civile e militare, la virtù 
cittadiua, la scienza,' x̂  

Se guardiamo al minì^toro di gra
zia 10 giuBtizia» doVe anche imperano 
due mendìonaU, le più strambe leggi 
contro ì& cosciensa pubblìcktei ^pro-
pongono e si fanno votare dalla in
sipiente maggioranza* a disp»itto delle 
proteattì ragionate del Foro, delle 
Corti, delle Camere di commercio, 
dei corpi coatituiti- Co î per la legga 
sugli abusi dei minÌBlridei culti, che 
uomini insigni di ogni partito di
chiararono ijSibei'ale ed intempesti
va; così per l'airesto preventivo e 
le agevolazioni accordate ai malfate 
tori in danno della sicurezza dtgU 
onesti,' cosi per V arresto personale 
per debiti, la citi aboli^kmti daià il 
tracollo^!, nostro commercio, e che» 
in fin dei coxiti non erase non una 

rj^ffWir 

minaccia contro la malafede, minac
cia che raro volte ai convertiva in 
atto, ma la quale aveva pure quàlJ 
che éfflcacia. 
i Né le cose accennano ad andare 
meglio nel dicastero della guerra, 
dove finora fa politica non era riu
scita a far capolino, ma ohe adesso 
,vi regna sovrana, L'pn. Mezzacapo, 
meridionale, e Ton. PrimoraHO, suo 
segretario venerale, anche meridio
nale, non 1 intendono in questa ma
teria come ì loro onorevoli prede-, 
ceasorh 

Si disdice l'entrata negli offici del 
ministero della guerra ai periodici 
che si permettono di dissentire in 
coso militari, dai supremi funzionari 
di quel dicastero. Si. diràmand cir-
xolari, per indagare' quali sieno i 
;gÌornali,'cha pie si leggono dagli 
ufficiali; quali impressioni abbiano 
costoro esternate nel mutamento pò-
ììlìm avvenuto; s^gni 0videntis3imi; 
dì reazione incipiente contro coloro 
che riusciaflero sospettivContro i quali, 
già, ci assicurano giornali molto serii, 
essere anzi cominciata una guerra 
sorda, persistflnte, per allontanare 
dair^sercito italiano sotto i più fu
tili pretesti, l'elemento leale, tempe
rato, tfchiattaments monarchico, che 
costituiva una volta la forza del pic
colo esercito piemontese, dei quale 
perpetuava le nobili tradizioni. Do-

\ ve sì "V âì.,. 
Si badi che noi, ci limitiamo ad 

accennare ai punti neri, più visibili, 
e che, in questa fugace rassegna de
gli atti dtil gabinetto Depretis, noi 
lasciamo in disparte una lunga sa-
quelft.di ^appunti, anche seriissimi, 
e che bsHtercbbsro a farlo condan
nare dalla pubblica opinione, se'que
sta avofìsQ, qualche ^ influenza suila 
maggioranza parlamentare, la quale 
invece né Tascolta, ni la cura. . 

E triiito però l'oAservanone che ci 
s'impone intsorabilp, allorché mê  
ditiamo su questo tvìate fenomeno, 
di un popolo riacat^ato a libertà dopo 
tanti martiriì. dopo sì lunga aspet 
tazionei sottoposto oggi di repente 
ad una tirannia di nuovo genere da 

^ ^ C : ^ : : : : : 

PJÙ cbe li tempo, avaai^o contribuito 
a imprìmere le rughe s\il suo volto, le 
disillusioni nei suoi progetti dorati. Nulla 
aragli riuscito a î ene, e con qool poco 
che'gli rimanevii, salvato dalnoufragio 
delle sue speculazioni, appena poteva 
vivere mediocremenee in campagoa. 

Vi si'deciso'a rnsilncuore e rltìrojai 
a Kosendal insieme a sua figlin, occu-
pandosi a migliorare per qijapio gh' era 
possibile, l'ultimo lembo dì terra di 
cui poteva ancora dirsi quasi proprie 
tEirio. -̂ ;,..' 

.. Ma^ fn onta alia più rigorosa ecoho 
mìa, non di; rado acc&deva cbe fosse 
angustiato da gravi pensieri. ^ 

CU" unico servo, n vecchio hhih 
quello stesso che vedemmo acfierrere 
air arrivo del marchese di M;̂ xlGr, ed 
una comeHeraj 6 meglio governante, 
nome ì| visconte ai bs^)niva arjsiocra 
ticamente a chian^arla^ era lutato il suo 
personale di sorviaio, \ , 

'John in/ossava perd la tradizionale 
livi:ea dei Rosendal̂  0 la sessagenaria 
Ketty, nei giorni dì festa, si acconciava 
con una cuflHa, che in altra epoca avea 
figuralo forse co» auccesao n^i giardini 
dì Kensiogtoa sul capo di qualche vec 
chia Lady. 

Finalmente un ronzino che girava 
intorno un muso allungato dagli anni 
é^dàr'dieiùnfl qiiìmdo John lo chiamava 
col noma di Frimd^ uomo strano dav' 
vero^ ed un ))el p&ne chiamato Dea^t 
ecco tutto il peraonfìle che faceva cor 
nice ai ̂ signori di Roseiidal.i 
. Armando aveva tospe^iaio che il vi 
snonte si' trovasse, Ì9 condizioni poco 
Horide, ed ò forse per questo che si 
era condotto a Bosendal accompygnulo 

quegli uomini medesimi che più dl̂  
cevansi amanti di libertà. La quale 
osservazione ci fa conoscere che tra 
1 novi mfnistrì; i quoli costituiscono 
oggi il ministero, ve ne hanno qtiiÉit-
tro di meridionali, appoggiati ad al-̂  
trettaotì segretari delle stesse prò* 
vincie; e che gli h por lo appunto 
tra i meridionali che pivi si manife^ 
sta quella fatale tendenza al dispo-
tizzace. per la quale Tantìco reame 
dì Napoli si rese famoso, . 

, Come avviene che dogli altri cin
que ministri, non appartenenti al 
mezzogiorno; non,ve ne abbia pur 
uno, il quale, aoche se inadeguato 
;al suo compito, anche se inferiore 
airaspettativa gen^^rale, non cerca di 
compensare arbitrariamente l'impor
tanza che non ha, coli'offendere ja 
lìbsrtàj la qiiàle è retaggio di tutta 
la nazione? S\ batU bene: sarebbe 
triste il^^toùtare T egemonia leale, e 
burocratica se vuoisi, del vecchio 
Piemonte con l'egemonia sospettosa, 
autocratica, bieca, intrigante, delle. 
Provincie meridionali, che a torto od 
a ragione sì crede contaminata dalla 
camorra. La solidarietà in unmini-
stero è certami^nte cosa lodevole, se 
dove servire a rafforzare un fecondo 
sistema di governo, a rinvigorire in 
ogni suo ramo V amministrazione 
pubblica, ma quando una parte di 
un gabinetto subisce, con ripugnanza 
si ma senza protesta, lo sconfinare 
dalla legalità dell'altra parte, essa' 
ai rende complico dei singoli errori 
di coloro che la legalità e Ja libertà 
e la giustìzia rioQ conoscono o non 
rispettano. 

OH screzii, che già si manifestano 
nella maggioranza parlamontare, e 
nella stampa anche di sinistra, sono 
i primi sintomi della aituaxione am
bìgua, della fase, liljerticida in, cui 
siamo entrati; Dio voglia, che per 
riindùi^re alltì violenze odiarne, non 
si abbia domani a ritrovar T Italia 
in una via senza uscita, dove ci ai 
prepara ;U precipizio so non trovia
mo in noi Teptìrgia di trarcene fuori 
a tt^mpo. {Gaz^. d'Italia) 

* - - - H 
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solamente da un stfvo ben comprpn-
dendij'chò lo spettacolo del .suoi lusso 
sarebbe st':̂ to «nà umiUailpne pel gĝ , 
vero Gugiielmo.perp era ben lontano dal-
rimmaginare la triste realtà cbe con un 
colpo (^cciiio imellìgente, aveva subito 
acort''. m>\ troppo nobile per non sapere 
qnule de vesso essere il suo contegno 
dì fronte a questa dolorosa situaztouOf 
mosse il primo versò il visconte con 
affabilità e stringendogH la nfeno: 

— Ebbene —; gli diase — ecooaìi i 
Rosendal polche non bó la fortuna di 
vedervi a,'Mexter^ Credo'che la mìa 
visita non vi sarà discara, e ch ,̂ vorrete! 
peTmetiermi di cbì^oiafvi col nome di 
amic^. Questa parola pronunziata alla 
Cortei avrebbe potuto sembrarvi, coma 
a me sembrava in quei giorni, vuota 
di senso, derisori», ma-certo è sincera 
fra queali dirupi e fra due gentllaomini 
cbo non hanno nessun motivo e nessun 
interesse a mentire, _ , ' . 

Erovi tanta sincerità e cortesia nel 
linguaggio del marchese, che il yiscopt^ 
si Boniì commosso,'e risposa balbet-
tando: '< f . , . ..; • • * ". . • 'yi 

-^ La vostfa amicìzia mi è preziosa 
oggi, come mi era prexioao l'onore di 
avvicinarvi e di stringervi la mano nei 
circoli dèi gran mondo, di cui eravate 
il ptà" bel ornamsmo. „,,,'; 
" -^Tpnio meglio:, ve l'offro sincera. 

Dopo queste parola, il visconte pre
cedette Armando in una sala cbe ser
viva ad un tempo di studiolo di gabi
netto da lavoro alla viscontessa Amalia. 
, Sebbene questa stanza ' potesse dirsi 

ben mescbjua, pure @ra di una proprietà 
così squisita, avea l'impronta ditale 
lusso d'ordine — come si dice in lu-
ghìUerr^, paese dtìU'ordine per eccel» 

U 
Leggoaì nella Gazzella d'ilàtia:/ 
Dopo dieci mesi di studìi e di ri-, 

cerclia il ministero delle fioanzo sem
bra «Ila perfino disposto ad ìnizJar© 
la promessa riforma tributaria. Il 
primo atto risguarderà la fassa aul 
macinato, la cui abolizione, o per 
lo meno la raodiflcazione, è pf;r lui 
un debito d'onore, dopo di aver so
lennemente proclaiaato che tale im
posta sia la negazione dello StatutiO! 

La proposta sarebbe stata certa
mente rimandata a miglior tempo, 
se Tonor. presidente del Consiglio 
non si tosBS accorto che il malcon
tento degli elettori comincia a dive
nir sensibile, e che nella maggio
ranza stassa della Camera g\\ umori 
sono già abbastanza grosgi, A acott-' 
giurare la tempesta, che lentamente 
ma inesorabilmente si approssima, 
ed a rscare ad atto alcuna delle 
promosse recentemente rinnovato drl 
suo carmimù collega nell'uHiiuo 
banchetto di Catanzaro, l'onor. De-
pretis presenterà fra pochi giorni 4 
progettp di legge pei- là nforroa^della 
tassa sul macinato. Rgli spera in tal 
modo dì mandare in pezzi, almeno 
momentaneatìiente, la mac{:hina cho 
si va montando da chi h« fama di 
grande abilità in questa specie dì 
atudiì, e di riguadagnare ad un 
tempo la simpatìa de^li elettori già 
molto ficanìata veraojil ministero àQ\~ 
l'excchiof. 

I 

n nuovo progetto conterrà. ]& to-
stituzione del pesatore al coniatore^ 
quando l'esperienza avrà dimostrato 
ohe il nuovo congegno nella) sua 
pratica applicazione è preferibile al
l'antico Ma 36 il pesatore può oor-
rlapondere meglio aginntareasi del 
Fisco, e liberare i mugnai dalle con
tinue molestie e vessazioni, a cui 
sono Of(gi esposti per la deterinina-
zioua (felle quote flcise, e dalie altre 
operazioni rese incoraodissime del fi-
scaltemp degli ingegnen addetti agli 
uffici del Macinato,^ esso non reca 
alcun sollievo a'consumatori. 

Gioverà molto a rendere pL̂  equa 

•Ay 

lenza — che facilmente vi si indovinava 
la presenza abiluale di una dopna, 

U mobigUo era di urja semplicità clan 
dese e ciò che solo poteasi osservare, 
come avanzo dì passata agiatezza, era 
UQ magnifico pianoforte ed una tavola 
in legno dì mahogany, imarsìata di ma 
dreperla. Alcuni ricami vi giacevano 
sparsi ìnisieme a vari, volumi. 
. Armando si abbindonò sopra uua seg 

gioia come uomo stancf̂ , e il visconte, 
non .anpora i:Ìnvenuto dalla sorpresa 
per un avvenimento ohe era ben lon. 
tane dal prevedere, prese pos'.o vicino 

a Ini.' * ^ 
— Sembra che la mia decisione dì 

seppellirmi fra i boschi non fosse poi 
tftnto pazzo, mio buon Vfsoonte -^ disse 
Arniiindo in luooo amichevole -i per
chè voi mi avete imitato. ,', , ' 
—- Più cbe la mia. volontà è quella 
di mia figlia, furono le trteti vicende 
cbe mi decisero a lasciare là capilaio par 
relegarmi In questa dimora non raoUo in
cantevole, come potete vedere—rispose 
Gtiglielino con un sospiro cbe denotava 
il sacrifizio ed il II rimpianto del passato. 

— A voi però rimane un conforto— 
osservò' Armando, fissandolo con atten-
Kione. ; 
l — E quale?' .' , 

— Quailo .di non|efl§er solo. A voi 
U capriccio^ della sorte non ha potuto 
involare quanto certamente |;vete dì 
più caro sulla terra, iJaflatto di Vostra 
figlia; fì questo, non ne dubito, sarà 
per voi il fiore della valle, la rosa dei 
dirupi, ftoroQ dice un poeta che vo leg 
giccbiando, allorché la noia viene a 
chiedermi il suo tributo anche Del si 
lenzio del mio castello. 

11 visconte sospirò come ss le parole 

del marchese avessero suscitato in lui 
un pensìofo doloroso. 

Sebbene dì un amore a modo suo, 
pure egli amava sua nglia, e ben com 
prendendo che la dimora forzata al^o-' 
aéndal le toglieva anche la speranza di 
un collocamento come egli avrebbe de
siderato nel suo atnore paterno e iiella 
sua ambizione, soffriva doppiamente per 
esaere costretto di vivere lontano dallaf 
capitale-

Dopo alcuni istanti di sìJewio i{ v;. 
sconto rispose: 
-— Mia Bglia è certo la sola consola-

ifono che mi resta- La sorte mi doveva 
almepo questo compenso in mezzo ; ̂  
tante persecuzioni. 
:;— Voi csluonfate la sorte se non 
aiete pago dì doverle un tanto benel 

Non trovando riaposia alla delicata 
osservazione di Armando, il visconte, 
chiedendogli perdano di lasciarlo solo 
un istante, usci da una porta laterale, 

'li maìfohesò di Maxter alzosa', ai av
vicinò alta pìccola tavola, priesa un li.-
bro a caso, e lesse : — Un primo amore, 
di "WaterlRy. 

— Sempre amori( — mormorò sor
ridendo ironicimèoiei ^ : sempre la 
stessa cantilena dell'umanità deliraniel 

Stizzito, gettò il libro, é, strappando 
una rosa da nn inazzo che Iroravasi 
in qn elegante paniere, ai apprestava a 
stogìiarla. :..••.. . . 

In queirislante Guglielmo comparve, 
precedendo sua figlia. .' 

Armando incbinossi, quindi mov<!!ndo 
un passo verso di Amalia, e mo.'tr.n' 
Uoie ìì Ibre: 

— Sono vostro ospite, gentile ca
stellana — le disse; -^ concedete a 
questo povero cavaliere di fregiarsi 
dei vostri colori. • {Conlmua) 

H L 
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e me^o V6Rs.atotla la tlsoossiona della 
tassa, ma non allevierà punto la gra
vezza della tassa meàesima, contro 
la quale aouo rivolto le più ^ive ao-
gUaoze. A socìisfare in parte siffatti 
clamori, e soccorrere a bisogni delle 
moltiui'lini. ài cui ale dichiarato vin
dice il miuistero riparatore, il nuovo 
progetto TidttWA di meU la tariffa 
Sella tasaa etti granone, 

Poiché è questo il gettare dì cui 
a praferensa fanno wso U popola--
zìonì della caicijagne, non può retO* 
carsi in dubbio-ehe la progettata 
diminuzione sari accolta con favore; 
6 la parta ministeriale sarà orgo
gliosa di mostrare agli eUttorì che 
come ronovevole guardasigi li ha 
fatto il primo passo nella va dei 
progresso, co.l il ministro de^Ja fi-
Imìe compirà la prima operk di ri-
para/.ion0 col sovvenire ai bisogni 
del popolo l -

D'altra parte, non potendo 11 Dì-
lancio dello Stato sopportare alcuna 
diminuzione di entrata. V onorevole 
DtfPretis è stato costretto ad.avyi-
gara ai modi con cai dovrà sopperire 
al minor provento della tassa per 
Affetto della proposta riduzione.. Se-
' o n d ^ ^ i c ó l ì ì s t ì t u m . la tas.a su^ 
aranone. coti la tariffa presente fa 
S t ra re neHê  casse dello Staio non 
meno di ventiquattro milioni sicch* 
U diminuzione ascenderà^per lo meno 
; dodici milioni. Or. due vie s. pre-
«fintarono per stìpp^ri?* ^ ^^^*^^ ^f' 
fltenzaTo diminuire dì altrettanto 
faspese, 0 ricorrere ad un'altra im-
«osta- e, poiché il primo àpedisnte 
«UreÙanto^ra impossibile quanto il 
rcorido, egli ha avuto una idea pe-
? S a Mentre che da Una parte 
e S r ^ V H il grano.0, dall'altra sot-
S o n e alla tassa del macinato il nso, 
cheenorane è stato esente l --^ 

Tutta là riforma adunque ai ri-' 
duce ad «5?end«r. la tassa deWna-

binato ad un g«"«^^!',^" " ° " 1 . ^ ^ 
Cina per gli nei quotidiani dell ali-
S^«t?7ÌDnfi ed a renderla meno 
H e ^ ' l ^ h ^ ^ ^ ^ •. sicché. d.lV abo-
S n e f l'onorevole Bepreti», non̂  
solo è passato alla conservaziona. ma 
è giunto ano air estensione della 

tassa I , , !• 
I^on sappiamo qnale accoglienza 

r annunzio''dl questo trovato del-
' onorevole ministro ?«"3,f«f"J^ 

riceverà nelle provinole dell Ital a 
superiore, le quali ( a e j a memoria 
non ci txadiBCe) altra ^^^/f^^^' 
rono vivamente contro V idea attri
buita ad ano dei ministeri di parte 
moderata, di volere assoggettare an-
clie il riso alle tasse del macinato. 
I moderai, che ad ogni costo volevano 
angariare e 8mu»gere il popolo, pre
starono Vorecchio ai reclami _ e h 
accolsero; ed oggi,; l riparatori per 
eccellenza iniziauo la grande riforma 
col far rivivere un disegno che eas 
medesimi avevano già /vversatol 
Non è nostro intendimento di esa
minare oggi il merito della nuova 
tassa, riaerbandoci tale esame quan
do il progetto di legge verrà pub
blicato; ma abbiamo voluto fin da 
ora annuntiare ai nostri .lettori in 
qual modo i progressisti intendano 
iniziare quelle riformo tnhu tam, 
delle quali si fecero caldi propugna-
tori per afferrare gli ambiti scanni 
deV poterei ••"•• ' " '•" ' " ' 

- n i ^ * T ' ' ^f 

L'Esposizione Uuivei'salo 

il 

Leggiamo nolMoniteur Unherseh 
lì CoUBi^ìto municipale di Parigi 

non i^oìendo impegnarsi a conservare 
la grande saU del Trocadero dopo 
la sua C0BtTuaiOBe»fcTi8 demtw^tlift U 
Stato non Yorrebbé sottoporaì ad 
una cosi considèrovole somma par 
uno spazio di tempo abbastanza brev^ 
qualtì è quello della Esposuioue. uni-
"Verflale- : /, \ 

Abbiamo detto che i lavori di fon
dazione aveanp assorbito una somm^ 
di molto superìoro a quella primiti
vamente atau^iatai e che., la sala, di 
audizipoft, di dìatribuzione dei, premi 
delle oonferfiB^e popolari e dei grandi 
festivals musicali facendo parte del 
iprògetto dei signori Davioud e Bour,-
dai9 non poteva eàiere coatrtìtta che 
col concorso éi un .credito aupplet-
t l V O . ; • • • • • , A ; • " • * • - '•• . 

Tratt&Tebbeai ora del Hfluto da 
parte dello Stato, di accordare que
sto credito sppplettivo» se îl munìci: 
pio ricusa di partecipare alla ĉ on-
nervazione di una, sala monumentale 
dì questo genere/cbe ^ posseduta da 
tutte le capitali, meno PaHgì, ' 

Così fii avri iliattQ curioso che il 
Consìglio municìpala avrà kctorànto 
una Bomma dllO^OOO franchi come 
'premio ad una grand© opera mùai-
cale, e clìe non vi sarà la aala pet 
«seguirla. , 0 , r '\ vi 

^ Speriamo che il governo prenderà 
^iniziativa ài una domanda di cre^ 
4Uo suppletivo, Deotìssario alla GO^ 
struzione in discorso, e siamo certi 
îha troverà alla Camera e nel Senato 

l'appoggio ohQ il CoQftigllo manici 
pale sembra disposto a negargli; 

3\'PTIZ1E ITiXÌAKE 
1_L-^ -. 

KOkk,% ~ Si as^ó^r» èh« U 
goterno ÌtaÌf|mo abbia proibito al sl-

" afort di tóggioraare a 

kttl UFFICIUI f\-i^--^. 

ji 
,. - ^ T ; 

- ± 

'dìÉ^hìQm>H& n n u&sia;^ 
residente ééì CpnelgUO; 

.piorani^ della, 
Camefa'^'per staseTI^ alla Minerva/ 
QaesV adunanza però non ha alcun 
carattere speciale» {giacché non si 
tratta che di iniziare una serie di 
riunioni periodiche della maggioran
za, cui l'onor, presidente del Con-
Biglio invita i deputati nelle sale 
della Minerva nei giorni di martedì 
e sabato di ogni settimana, come| lo 
sì rileva dal biglietti di invito che 
vernièro & tal fine fatti diatriWiro. 

(Dirilto) 
FIRENZE, 10. — S. M. l'impera

trice Eugenia col principe Luigi Na
poleone assistevano ai corso dal ter
razzino del palrzzo della Ripa in Via 
del ^'osso, dove abita li conte Ra-
sponij 

— n . — 11 10 corrente giunge
ranno in Firunze la LL. MM,. l 'im
peratore, o l'imperatrice del Brasile 
cha attualmente si trovano a Napoli. 

.,Q\i augusti personaggi si tratte 
ranno fra noi Qao ai primi dal proa-
sljno marzo.: ,. [Qazs. d'Italia) 

PARMA, 30. —l?r l mattina, tra 
le ore 7 e le 8, [si è manifestato 
improvvisamente il fuoco.nella sala 
cosi detta delle cause civili sovrft-̂  
stante allVaula magna della .nostra 
Corte di Appello. . t 

Cagiona dell'hicendio reputasi 11 
molto riscaldamento ohe, a poco a 
poco, ne ha infiammato il soffitto.., 

F 

Accorsero immediatamente eoi luo
go oltre ai civici pompieri, ai R, Ca
rabinieri, alla guardie di p . S. e alla 
truppa, il signor Frefóttòi ìl Gene-. 
rale comandante ir presìdio, il Sin
daco e tutti quanti i fuazìoaari della 
nostra Magistratura e, in non molto 
tempo si giunse a circoscrivere ed a 
sedare U fuoco, ìl cui danao è di 
circa 800 lire. 

NAPOLI, 10. — L'imperatore e 
l'imperatrice del Brasile sono stati 
lori a Vjetri; stamane col loro se
guito sì sono recati sul Vesuvio. • 

Stasera le LL. MM. visiteranno 

canea al , 

périiHre di * 

prova il r 

La GaxuUa Uf/mu d«l 9 febbraio 
aonUenei 

Uajrìo;-dedalo ai genqal^, che-iieM» 
' L. 3,600 p|d^5lsìià <1|̂  
idenle d e l ^ n ^ è ì o ;ftn̂ !' 
fina. x-.r. r 
to 14 genciiit}, 0^ ap 
organico àeirintthio dij 

belle arti ^ Roma. • rM 'y 
: Uegio dpe to Ì4 gennfM cà| '%pri 

!jae r ufficio di jsiieitoro della Gortimis 
sione consultiva di belle MtS per le prò 
vìDcie di Pèrànta e di Arezzo, ed Insii 
tuifice un posto d'ispettore nel Museo 
di S, Miirco in Firenze. ^ 

Regio decreto 14 gennaio, che in?il-
luisce nella provincia di Firenze una 
Commissione cori3ervatrÌ.'.e del monu 
menti ed oggttl d'arte e d'antichità. 

Regio decreto 18 gennaio che auio* 
rizia il comune di iNavono, ppovincì» 
di Brescia, a iraafdrire ì.i'8fjdB|m«nlfiipa 
le dalla frawone di N l̂fo a quella di 
Navono. 

Regio decreto 18 gennaio, che c<iéU* 
tui^e itt corpo morale rAsito ìfìfiaQi.C!e 
diPoiritio. : n 

Beĝ o decreto IS gennaio, che erige 
in noivpp mar Me l'ospedale di CaramagAii 
(comune della provincia di Cuneo). 

Disposizioni nel pei-sonrle dlpeddente 
dal mtaisiero di pubblica istruzione e 
nel personale giddiziario. 

salita pace I frutti del BUOI delitti. 
Infine altri costumi bizzarri senza 
carattere preciso. 

La danza intanto fa stabilito do-
.y£sse precedere la oonferensa e cosi 

• 1 
. ^ • . . 

fu, e balli di ogni spocio fece 
are la dtaiuvoltur&di quei e 
ini, " 0 nelle quadriglie rie 

esatti pili ch%f|g^^ âualch<9 
persone serie e^griiy|di. 

m La «gnisitezza | |#)gn! plh 
gante previstone ùbero sempre piti 
fcomprendera quanto i gentili padroni 
«appiano far le cose per bene od alta 
perfezione. La conferenza si fe risolta 
in Una bella Genetta ài piccoli cari 
ragazzi seduti in duo lunghissime 
tavole preparate con guanto poteva 
Bollotlcare lo voglie appetitose di que
sti faucIuUì, 

bel trihtttò all'fttUgrift, e ehe le oc-] Beputaslong ptdvlnclale di Padova 
oasloni di nuove amicizie, di più ' ' " '" - - - ^ - - a . 
dolci rapporti non sono mancate,^ 

V e g l i o n e . — Le nostre previ
sioni sul veglione di ieri-aera io 
téaft-o Cdhcfardi ai soin? m j ^ a t ^ i 
|H, attccesso n.9,tt poteva eaâ fft- ik 
ptft computo, tiè più confi^an^f" 
'Iper J* Impresa. Non vi era un.pal0 
*uoto. parecchie toelette rtddtoibi'Si.e 

Il vero iè»,.olie il Comitato 
noerna pr;?ao :̂ ,||cuna udaUherarAone 
in pjr0|)0iifò, èàifendo^ò di diritto 
nella'*fompt«n?;a def^ssemblea, e 
chertli' altronde' una d^liborazione 

i , - - - • - " " - ' • ' • ' • 

a fa Camorft di commercio - hanfto 
manifestato apprensione clie sfla a-
^erta all' eB«r&izlo la linea Vicenza 

iso prima d^Ua linea Padova 
0.11 

.̂ T 

l l ( 

iW palchi, folla in plat#, molte Jnll-. dell: A88femblea;̂ ŝarebb̂ ^ adesso In-
^"^'ere, ma U magg ìòFpa r tÈAa tó ^««'̂ ^S^^^l^ Q # « « i ™ labori »^ îa 
poco galanti, meno. qualcunaM ?e-T|rf^;Vifftza^^^^^^^ 'prò-

impos 

^ 

CEOMCA CITTADm 
• t 
K NOTIZIE^ VARlt; 

i' 'c»tta in «««rtioBne p e r i*a 
^niKKl. — Ieri sera ebbe ÌÌXO^O l'aa* 
nunziata festa p^i f&nttlulU in (po
stume a,casa M / " , 

Per quanto la gentile idea dei pa-; 
dreni! di casa potesse aspettare un 
esito foHunato, esso ha superato ogni 
previsione. ^j. . . : ; 

43 fanciulli dalle famiglie dei suoi 
conoscenti cainvetìnero in altrettanti! 
costumi eleganti ricchi e variati in 
modo, coma se^si fossero data la pa
rola di non voler duplicati. 

Le barobine della grazioslssima 
padrona di casa facevano gli onori 
ai giovani ospiti di mano in mano 
che arrivavano: la '̂ maggiore ' delle 

Alla fino una grata sorpresa li a-
spettava, cioè un regaluccìo ad o-
gnuno di un aacchettino in raso a 
frangia d'oro a d'argento ripiano di 
confetture coH'etìcbetta 

BALLO DEI FANCIULLI 
càrnomle 1.S77 

La Presidenza dal Casino Pedroc-
chi carpi a tutte quelle cara mam
mina (ohq «ramo inebriate da quàUo^ 
spettacolo di poesia famigliare) la 
promessa di oondurre-wartórf^ ssrtì 
alla 8 al Gasino Pedrocchl i loro 
bambini ia costume per un cotillon 
d'enfanis. '. i 

Il Presidente commòsso dalle gen 
tili,adesioni fil visto aaciugarai una 
lagritnà" di compiacenza ed esclamare: 
ahi! perché non ho anch'io, fatto 
una famiglia che la vedrei ballare 
costumata l 
• Ahi troppo tardili # ^ 

E mi sou troppo dilungato, ma 
l'argomento ne valeva la pena per
chè della festa di* ieri sera era ve-' 

I raraente ds restarne entusiasmati e' 
l desiderare cha abbia in altro circo

stanze a ripetordì!'-'-'^ ' ' 

— Un amico desidera che diciamo 
la sue impressioni,sulla festa. Erano 
43 fra maschi e femmine tutti in 
costume uno più bello dell'altro. Il 
buon guato delle signora di. Padova 
non si è smentito trattandosi di figu
rare nei loro cari bambini. 

Quarantatre costumi sono troppi, 
perchè Ift penna di un oroaista possa 
descriverli tutti: basti, e sia di sod
disfazione a quella brave signore ma
dri, il sapere che uno per uno tutti 
i costumi; furono ammirati dalla nu 

gllonè'^durd fino» giorno 
tB80. 

Aceademim. — Ci fa 
sibilo assistere all' Accademia l 
strumentale-vocalc fissata per Ieri 
aera nel Collegio Zitelle (Gasparini). 
Persona intervenutavi ci asaìcura 
però ohe l'esito è stato felioUsimo, 
ohe qdollo fanciulle hanno dato prova 
non dubbia dei^ioro progreasi, e che 
la signora Direttrice ha diritto di 
andarne superba. 

T e a t r o C v n o o r d i . -^ La se-I 
condà rappresentazione del Poìmfo 
trovò ieri sera il pnbbltoo molto più 
indulgtìnte della prima: tanto meglio., 
Abbiamo oo«l una scusa per rispar-, 
mìarcl Urta crìtica'piuttosto ncerba 
dello spettacolo,, aopratutto'riguardo 
alla parte istrumantale. Perchè do
vremo noi soltanto farà i di^ciU» 
montre il pubouco non solo ft\ conten
ta, ma batte le manii e chiama i bé^ 
Binsiamo dùn^ila anohé Woì alla 
b,ao.n.'Qra, e-se anche 1 tempi-della 
orchestra preoìpltano, mettiamolo in 
conto dei vsbntaggio di andar, a^or-
mire amWa più prestp di quanio lo 
consente Io spartito'già cosi corto. 
ChlttiUamo un occhio....cioà un oréc
chio sa tutto: sulle licenze, «triior-
dinarie licenze di qualche artista,: 
sul metodo affatto ecceaiouale, <̂  pivitr 
tosto sulla mancanza ' dì metodo d' 

1 QBè suirtór»,^ non sono an
cora al punto, che la questione possa 
utilmente essere sollevata ; e la ven
dita p. es. delle piante luugo la 
Strada Nazionale, per cui non si 
sono prima potuta iniziare le pra
tiche a per otti il primo esperìmaut» 
d'asta non à riuscito, porta un ri
tardo alla linea Vicpaza-Treviso in-
'tanto che BUÌV altra sì lavora pih 
M|i9r0»en^e. B()}jal„oi.ripromettiamo 
ónè 1' una e r altra siano ultimato 

(presto; e'so, come suolai «d è na 
cessità, si dovrà aprire 1' esercizio 
non glÀ per tutt' e due la linee » né 
per Uba sola, ma a tronchi, siamo 
certi phe qualsiasi combinazione si 
segua sarà cosi coordinata e dispo* 
^ta^anche per gl'intervalli di tera-
po,'S« as&ioiirare che quella cottetìr-
dia delle trepcovincie, la qualeulsx 
presieduto..M iprincìpio e ». tutto 
r andfiDaentj^del lavoro. 8Ugg???i;|l, 
suo compimento. , , . . 

Oi^jibssìam àiré ài fonte sìqm-a,' 
e ci piace dirlo, perchè attìngendo 
informazidHi per esporre atìche hòi 
la nostra opihionè sulla questióne, 
siamo.»i>atì lieti,.di,oaQ(JorgerijS. ohe 
questione, non c'è. ,,,. • 

B | c a r n o v a l e «lei s u o r l l . - ^ 
Il Pasquino, nel suo numero gjanto 

1' stamattina, contianfì una vignetta, col 
i 'titoìò II carnovale dei móni', va.-

- . _ ! _ _ • 1 • m . • . I l _ I , i ' i ' 

_ _ _ due ib costume perfetto di ciocaiara 
S. Pietro a MaJ^illa" La"dire"z'ÌoQe 1 *'o'>norta óoi'sn'ìì bizKàri e variopinti 
del col'eaio ha preparato ner onesta «'^'"amenti. Parava dì mano în mano egio na preparato per questa 
occasione un concerto ; riservato. 
crediamo, alle LL. MM., al loro se-
guito e, forse, ad alcuno de'più ap
passionati amici del Collegio. 

(Piccolo) 
r ^—r. ^ _ i •-•^irSL-w -—-

TsOTIZIE ESTEItE 
M^^ /N^ 'V r f ^H^ 

FRANCIA, 9- — La RèpuUique 
Frangaisc dedica UQ articolo alla 1 
circolare GortchakofT ed esprime il 
parere che le potooM interpeiiato 
non vogliano e non debbano rispotì-
dore con qualche progetto dì azione 
materiate contro il governo ottomano. 
Se Ja Kusflia vuol prendersi questo 
incarico Io faccia e ne porterà essa 
sola» cofil ragiona la iìépu&Iigue, 
tutto il carico e tutta la respoassi,-
biUtà. 

GERMANIA, jO, — La National 
Zeitmg dice chele avvent::re orien
tali ai-leggoiio come un' * romando 
di Alessandro Dumas,» Un'avven* 
tura ne sciogUe un'altra ed ap-
^^ud^ che ragione perde d'interesse, 
ecco .chd ua.BUOvo incidente vieae 
a destare ìa curiosità dei lettori. 
Caserta che Questa poliUca ,i emi
nentemente oneniÀlQ , e rivela o^é 
lo stato del paziente turco ò peg
giorato/ 
. La provimiàl Corrsspondénx 

crede poter preconizzare che alla 
caduta di Midhat pascià terrà dietro 
una rivolaj^ìone interna e che la po
litica turca subirà un notevole cam-
biamputo- .. . A . . --

AUSTRIA'UNGHERIA» 9- ™ La 
Xìeuische Zeitung n(^v^, può t̂ ajqae^ 
tere che r Ungheria per «parti pria* 
abbia fatto andare a vuoto \e, t at 
tatìve Der la solusìone della questione 
bancaria.* Essa riguarda questa rot
tura cóme un vantaggio per l'Ali*' 
sttia/ non perchè le idee obleitane 
hanno prevalso, ma perchà l'oro 
austriaco nonj avrà da: chiudere la 
braccia fatta dalla cattiva ammini-
strazipne nelle finanze, ungheresi, 
Spora che ,sìa scongiurato il perì
colo di una banca dualista e cho i 
deputati costituxionili,/edeli id'vòto 
del dicembre ^corao» non;. a|jpro7e-
rauno mai un simile progetto. 
^ ^ 8 , ^ Sì ha da Pesti 

Il Uù0%mm^ Tf^ ì candÙ 
dati designati ftuoraTa auccessori di 
Tiaza il più sèrio ò il baroni Sennyey .̂ 
Questi sarà il primo a cui V Impe
ratore darà r incarico di formare un 
uuQvo Gabinetto, i . 

ohe arMvàvano questi vìapì fanciulli 
fossero per raccogliersi in una specie 
di conlferefl2a Int^rnazionale^fra vivi 
negli attuali costumi e fra risorti dì 
molte epoche storiche, • ^ 

U simpatico dsfìXé aveva dimen
ticato ogni etichetta e a fianco di 
un Enrico II, Enrico HL Enrico IV, 

. in perfatto cavalttìre^^co costume ve-
1 devi arrivare un contadino delia Sviz-

zera, una fioraia, un grazioso Ma
saniello dall'aria tutt'altro che ri-
voluKionaria ; un Figaro senza chi
tarra* ma pronto a far Multo senza 
che tutu lo chiedano, due zìngare 
compaesano, ma tion sorelle di cOr 
stame, pronte a d i r la buona ven
tura, un fieroj Moschettiere senza 
moschetto ma in compenso con fa-
roci «tivaloul, ricco ed elegante ; un 
Luigi XIV indifferente di esser prego 
anche per Luigi XV non vQlendo in 
ogni caso saperne di esser confuso 
con Luigi XVi; un paro e gustosis
simo IncroyoMé disperato di tro?^ 
varai il solo congiurato in tutta la' 

A questi succedevano ad^àccre-
scere lo splendore di questo caro ri ' 
trovo tre contadine sorelle, l'una 
la maggiore, attirata a perfetta sposa 
che va a nozze deUe compagne di 

; Bretagna,, Taltra, in^grazioso e^ricco 
ocstu&ie del Bernese, la minore a 
vispa fioraia.... di qi;^|unqaa paese. 
Un Renzo ed una Lucia, un posti-
gÙdoe ed una vivandiera, una cara, 
canhdttiera con divisa a variopinti 
colori « remo dorato pronta a spez
zare ìa onde, se onde vi fossero state, 
un Bierot senza farina B rose^ cpiq̂ e: 
un pomo d'autunno» un Albaheséi; 
una Greca col rispgttt.vo (Jreco, jxna^ 
Conta4inena abruzzese che ballava 
còme una dama ftaac^s^^ ^u Basco 
coi suoi bottoni a Sonaglio elegan^ 
tiflsimó, uh Erzegoveee che vuoivi-, 
Vere lontano- dai tumulti dèi suo' 
paese, una donzella Cafltilliana, una 
dama alla Poiapadour,. un'altra 
alla;:veneziana antica, r a n a e l'al
tra , cogli indispensabili ntfi e': lu'-
cidi .̂,̂ Qrnanienti:V uu cavaU^ire , d?̂ i 
|4edÌoBvo.... e ^nc^lmente (ve lòla^ 
scio indovinare ini (jento) -ijn òr^^^t^n^^^ 
armato di tutto ^unto, ricco di "hot-
tìfid' nelle sâ ccoĉ cie, alla ci^iura, 
Stilltì dita, sfuggito 'htìn'^si seppe'ftìi-' 
ce* bene «e dalle grìufe di Alpi o 
di Malusardi,!' - ' ^ •' 
^ '̂iè c^rto òhe àV eiio ìhgresso tutti 
èi;ftìcero puHidi di {errore . -• \ ma 
avvicinato ,fBÌ capi essere fiin/buon 

r 

f -

merosa società riunita ieri sera in 
ca^a dei signori.M. 

I l quadro più belio lo presentava 
la aala del 6it^e( preparato per quella 
piceola società- Una gran tavola per 
contenerli tutti era graziosamente 
addobbata con fiori e lautamente Cor* 
nìta di dolcfumi e chicche/In mezzo 
della saia appese aila lumiera 43 
borse bombonnieres rappresentavano 
l'Eldorado per tutta quella società 
in sedicesimo. 

Dopo il rinfresco, le danze dei piò-
coli ripigliarono più animate e dopo 
una quadriglia finale fu consegnato 
dalle mani della gentile padrona di 
casa una di quelle borse.ad ognuno. 
L'Eldorado era raggiunto^ e tutte 
quelle manine si diedero avidamente 
a frugare in quella ricchezza di con
fetti. 

L* allegra riunione si svolse dopo 
mezza notte non senza prima essere 
stato pagato anco dai grandi un tri
buto alla danza. Si sciolse per riu
nirsi di niiovp: al Tféglionb del Tea
tro Concordi, che come ognuno sa, 
era quello di ieri sera T unico della 
stagione in cui le signore lo àbbel-
liacaQ9 di loro presenza'. 

A, propp9ij:p. (Ui stessi bambini con 
gU stessi costumi, ao che interver
ranno al ballo, di martedì al casino 
Pédrocchi. l^òa si spaventino ì si
gnori balkriai di quella società;, alla 
ore 9/Comlncerà il eoh'llàn per quei 
signorini e non piii tardi delle 10 
saranno tutti a letto, Dunque? a ri-^ 
vederci a mftrtedi„ a godere di ùu 
grazioso spettacolo, e chiudere que-i 
sto carnevale, @|ieora.:mai comincia 
ad invecchiare, cioè sta per morii;e. 

[%'ote d e l e a r i i o v o l e , - - Ie r i 
mattina m Piazza Vittorio Emanuele 
suonavano due musiflhe, ma invano 
abbiamo ĉ rpî Jo. V a|lVii?nza di gente, 
le raaschorate, il brio straordinano, 
di una volta neiruUiip^a, dgjn̂ ^ 
di carnovale. Parava né' pih' né meno, 
una delle solite passeggiate, che si 
ripetono tutto 11 tempo dell' anno 
una volta la settimana. Qualche tua-i 
scberotto indecente, una carrozza con 
del ragazzini graziosamente vestiti, 
ecco i soli.indizii ch'eravamo nella I 

stagione degli spassi- .i \ , ,] 

alla sera, ci fa invecq Jj}?.^oyimtìilto 
abbastanza vivo di persope? dì ma
schere % PiWzẑ  Unlt\ 4' UalU;: e 
pia tardità Pedt^occhì;; • '; ^ ' 

— Uà nostro reporter ài dà un 
elenco dt^festine, ohe avevano luogo 
ieri sera presso mólte famiglie, ma 
sarebbe lungo .annoverarle tutte 

^Ui 'i 

qualche altro ecc-, eco. ; e facciamo riaRÌoni òi Teia sulla danza itìfl[cabra 
^ • ' ' *d iHolNn. Va gi*appo di 'È'mìmi 

fa dâ  prphestra, altri scheletri sono 
ii^ilJlttp di ballare, uniti ad altre fi
gure d'uomini viventi volte in dprgo. 
Una di queste ha in capo una éoròha 
di Re, su cui A scritto : Io ^ono ti! 
Ra ^ del popolo : un'SUra ha tt6a héi^-
retto- con due punte divergenti alla 
sommità,%,vi si legge: Io somjQr 
pinione pubblica: una terza'tfpi^ 
pura in capò una berretta colle .pa
role: /n/aiH6i7iVd politica. Le tre, 
coppfé ballano,e sotto é aórittò; HHoa 
«sarebbe tempo <:h6 questi morti 
«chiamati a far carnovale lo faops-
« fiero davvero trascinando a b̂ î ljiirp, 
<e stancando una volta per àemprV 
< tutti questi pontefici e Re'^l^avvo-
«dati e buffoni della specuVazróne^ 
apolitica umanitaria??)?? Amenti^ 

Il Pasquino allude alla ^smailìa 
deile comnx^tnorazioni^ collo, spetta* 
colo "delle quaU si cerca di greoo-
cupàre i'opiniono'pubblica-

' t O I r e l t o r l d e l l e c a r c e r i . 
Leggasi nel Dintto : 

jCi risulta cho nel giorno 4 cor
rente, sopra proposta del ministro 
deir interno, venne firmato da S, M. 
un decreto col quale i direttori dellè-
carceri giudiziarie vengono .messi 
sottpla,dipenden2api^ij^(3Él6diRt&p^di-
reua dei prefetti e sono a questi ao-
cordata alcune facoltà, ftnòrà^rUer-
vate al Ministei^ò, circa hó&ihd è 
promozioni nel perdonale delie car
ceri, liquidazione di contabilità, ap» 
provazione dì lavori, pagamento dell» 
apese relative, ecc. ] 

Questo decreto, che gioverà molto 
a semplificare un ramo importaa-
tìBSÌmo deìr amministrazione, slama 
Gcrtìy verrà t̂ìfieVulmeuta bene ac* 
ooltó'^éd-apprezzAto^ ,̂  . >;il[) 

[ Me^ioUi» v l r « . — A Leu Saint 
Remy nel Belgio ò accaduto un fatto 
spaventevole. , , ,/ .̂  

Un giovanotto "di Ì8 anni era ore-
duto inortp e; se n? ^ey^^l^tftmu-
lazione* 

la nuda cronaca. Qìà BÌ&mo agli 
sgoccioli della spettacolo d'opera e 
chi ha avuto ha avuto. 
, La prima donna signora Bossi è 
spesso applaudita, e chiamata alpro-
ecenio» il tenore signor Caxaii^ irO' 
va delle belle note, viene sovente 
applaudito, e neJ duetto finale, dì cui 
ai fece 11 bis tutte due lo aeje, di
vìde col soprano i fragorosi applausi 
del pubblico, 

CaHlni> Pcdroe«5fe l 7" Questa 
seraàvrà luogo nelle sale del iCasino la 
Gran Festa mascherata, ultima d'in^ 
Vito, 

pentiamo che domaci nera molte 
mgnore desiderano pure d'interve
nirvi per dare V addio al carnovale, 
e forse vi conduranno mascherati 
anche l bimbi ch'erano alla festa 
ìfi'Waa M... -/^ ' . ^ ' 

Ayyartiarao che in questa' cli'co-
stanza' sarà aperta la sola scala 
piccola. 

^eml i ì f tp l» . -Abbiamo ricevuto 
r 

con piacere una relazione delia recita 
drammàtica, ch'ebbe luogo sabato 
sera nel Seminario, Vescovile, At
tesa l'ora tarda, e l'abbondanza della 
mattirifr, dubbiamo rimandarne la 
pubblicazione a,domani. 

JiVplatoio aui vanito % godersi, in Sappiamo che fu pagato dovunque un 

^r^battBAneBftil presso^ il Tribu
nale Corfazionaìe di Padova. 

13 febbraio. Contro Pippa Angelo 
per contravvenzione airammonìzìone; 
contro Ruzza Giuseppe per furto, 
dif, avv. Lotti. : 

I l o n i l n e , — Dalia Gazzella ^^f-
/Sciate'del T, riloviarco ersero stato 
nominato^ dietro proposta del mini
stro delle finanze a commendatore 
della Corona d'Italia ìl sig, Caneva 
cav. ing, Antonio già direttore doìle 
imposte dirette fi. di c^po^^el Cô v̂  
legio dei periti presso la Giunta del 
censimentq,in Milano. E dietro pr̂ o-
pósta del ministro delia guerra a 
oavaliere delia Corona d'Italia il̂  
sig. Saggini dottor Francesco òapì-" 

;tatto medico. \ 

; / i i 'er ' lHieDti . — Certi^ Z i , . Ólu-' 
seppe e Ga.„ Giuseppe riportarono, 

•dà individui finora sconosciuti, cia^ 
senno delle ferite; il primo,|runa al 
fianco l'altra ^albi^accib Sinistro, il̂  
seoofiìloqna al fianco destro, di cui 
finora V Ignora la gravità. Si tratta 
di provocazioni in ^ratp della Valle 
pòi- insulti alle d,óntfe maach^ra.^ 
cho tenevano, in loro compagnia. V 

ÌFer rovI tó , vet?Hc^ — Le^-, 
gesi nel Qi^tnaU ddla ProDjinpià. 
di Vicenza : / ' 

Dalla DVrezibn^ delleParrovìe del
l'Alta Italia pervenne ieri al Comi
tato comunicazione delTapprovazione 
pel governo tanto per la Conven-
zioue aoir usò proihiacuQ della Sta-
ĵ;ione di Vicenza quanto per l 'altra 
che regola il servìzio comulativo tra 
queste ferrovip^ e quelle ^aila ,iÌpoa 

f yicenza Thi'ene-Schiò. Oramai à\xn 
que il aervii.o'ctìtnulalivo p9(H W-. 
aere attuato cotdpletamènto ' eiswo 
brevissimo termine. ' '• 

' — M0H9 corns|,on5enz6 di gior
nali ai'preòcciipari#dl sapere quale 
delle du^ linea sarà aperta all'eser--
dzio prima; ed è un. fatto che la 

- ^ -'1 

Moltissimi amici dolenti accompa
gnavano il convoglio funebre. Uno 
di essi disse l'elogio dal defunto, si 

^recitarono le preghiera à'ìmo ^,ft 
.calò qutuiii'la bara nella fossa.' 

IJjocchini cominciavano a,.rjejp-
j pirla di terra, •quàiido si in^èiarò di
versi colpi provenienti datr intèrno» 
della cassa inortuaria, ^ '̂ *' 

Spaventati, ì sepellitori Córsero â  
richiamare il curato e ad aVvisaVa 
il sindateol i -^ u IN. ̂  - • * 
;< In presenza d'ahtrambi si àprt'la' 

' Spettacolo orribile 1 L'infelice giò^ 
V̂ ane* eh' era stato sepolto viVo iU' 
istatp di ;.l«^targo,avaa fatto sfo^ei 
incredibin per sollevare il coperchio* 
ma inutilmente, ed er^ mQi:'t<t̂ aBfls-

tadr^anza rpij^Mg, f̂i particp^jru^eiitè 
nella società elegante, fu dv.,granda 

iraWàWc'ò-i^ moi-té «ublUW|;4èIla 
signora Emma Marìguoli* -̂  * ;-' 
• UH tìorrìftp^^ndenty mP)ÌnpH\ 

Milano narra quella sventiiVa nei ter
mini seguenti: ' . 

:« Tu t t i ' co to che soàd^Henuti & 

- ^ M ' • " ? ' ( . ' -j 
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•Rem» anco dt passaggio per pochi t a Libertà annuncia che la iret-

••«I _^«^*TJO™aBf t 

gfoml, hsnnc conosciuta, almeno di 
ntìmerll «ignora Emma MarignoH, 
donsft di singolare beilessft e di non 
óoraane virtù. 

tative per la oostit tteione di due So
cietà a cui affidare l'eseroiKÌo delle 
Ferrovìe sono inoUratiBsiaid. 

Le Convenzioni potranno esaero 
Klla aveva fatto addobbare nel BUO presentate verso U fine del meae, 

palazw sul Corso un rlcohiasimo bal-
BÒne per il ^J^arnpale, decctifBndolo 
in forma cinese. lóvitando per le fe
ste del Carnevale^il flore dell'alta 
aORÌtìtà romana, aveva stabilito che 
nessuno potesse prender parte .laU» 
festa'/86 non vestito in abjtp cinesol 
Fu dunque una gara fra le nostre 
dame il prepararsi ì più ricobi e i 
^k bizzarri coituml» 

CORRIERE iìELLA SERA 
'i\ 

HOStRA CORtìfsPOHffiNZA 

/Ieri ia aignora Erama ei-a sul tar
ozzo attorniata da bel numero di 
sìt^noro e di cavalieri, ^e gettava a 
piene mani fiori e confetti alla folla. 
A un tratto ta colpita da Heriesimo 
.làabre: cadde rovescia; fu.deposta 
sopra iia letto raggiante, ijobbeófl 
sVeouta, di bellezisa • di'venttstà. 
': Piti in furia che 'ìk^rétia M'ahdó 

iu cerca del suo medico, dottor Ba 
-cfUirma non/essendo statò'tVovattì' 
sùbito slViqò'raó all'opera,del Patara 
o^dei Bucci» i quali pur troppo con
statarono che il male era irrime
diabile: Il Bacelll BopraggiiìtiBe dopo, 
ed ebbe il dolore di dover conferà 
mai^l l a crudele sentenza de'suoi 
colleghi. Dopo due ora ora morta. , 

BUa «offriva d* attnìnon pochi 
•dSiUn vizio al cuore; uno sbilancio 
<̂ Ì' oirooiazione le fece affluire il el&n-
^ue .ftl cervello, e se n,e produsse 
apolleaaia quasi ftìlmiiiante. Fu chia
mato'.iì prete, il quale col suo .abito 
e colla : sue (preghiere '• faceva strano 
e orribile contrasto con tutti coloro 
ohe assìsteva,|io. It̂  morente ^,donna,, 
e che non avevano potuto capibiaro 

•il costume dell» follia carnevalesca. 

La notizia della morte della si-
ignora MarignoH si' sparse ioraora 
subito per tutta RomaTe Vi'produsse 
_generalfl,(j .doloroflìssima imprfsaiofla. 

. Tra le amiche presentì alla cata< 
strofe o'era la marchesi Antìftldì 

•oh'ebbe il penoso incarico dì reati-j, 
tuire ftir inoontoltibiie marito 1'a-
ittallo ttMlale» che ormai più non lo 
legava che ad una cara memoria. 

: La signora Marìgnoli non aveva 
che 38 anni e lascia idtte'Agli an
córa'ì'ii tenera età. '' ' ' ' 

•TPr* TS* « » 

•il. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
r ^ •- I 

Al JFAÀOV a n 

K mezzodì.yfrp.di Padova 
•tempo med. dì P^doya ore 12m.J4 a. 39,6 
•Tempo meà. di Roma óre 12 m.lO a. B7,7 
I'; OsservaxioM ìn^tereologiohé ,, , 

-̂ tóóguite, al l'altezza di pi. 17 dalsaoioe di 
, m. 30,7 dal livello medio del mare. « 

9 a. 
- • - r ' - , 

'Barora. a 0» - mill. 750.0 757,b 7K8,7 
Terrtlomàt. cenligr. t4 2 j : 8 3 tB*6 
Ten.dtìlvnp. scqueo 5,88 6,ElO 632 
^Umidlio relativa.... 95 I 70 92 
"Dir. 0 foi*:^i vènio-N l S3E f E -fi 
Slato del cielo;'....' ouv. i nuv. quasi 

k'f^ • I BBI> 
. . . ; 7 ' - • •' ' • !' 

•©di'mt^i'̂ dì dei 10 ai mezzoLlì dell 'il 
ì ' r 

- T«mpejratura mniaimn '•--• -f 8 5 
•]•' ' * mm.ma » — 48 

im r^^ 
j ^ ^ Jt J ' " ^ n -J 

il 
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Leggesi neìY Opinione : 
Olflpacci di Costantinopoli accertano 

lacattiva iraprosaione prodotta dalla 
4^ttt"uzipne e dall'oatraciam^^di Mi-' 
affà^i^as^à frime notìzie prò-

jg^te per giuatiflcare tale pro^ve-
iménto furono riconosciute falaa e 

4 ; è unanimi neU'attribuirlo ad un 
^ m ì n t s t g o . ::^ 
i Si crede Terqaimile che Jlidhat» 
pMcii possa ftsser richiamato-

Le trattative per la .paco con la 
pirbìa « dicoflo attraversata dalla 
aiptomazia russa, A Costantinopoli sì 
«rendono le dìsposizìoriì militari per 
la guerra, che vi si preTode ìdevi-
tabite* 

Boma. U 0WdÌo' 
• La notìzia data l'altra *«« 4 » ! 

Dititto ohe il presidente dol Consi
glio avesse invitato la maggioranza 
ad una riuniona per ieri sera fu og
getto di coratóanti più 0 meno lìrao-
ristici. Ma sì seppe poi che la no
tizia non; «t̂ ^^V r̂a e ?!»« al trattava 
non già d* Wa formalo riunione, ma 
dell' invito a convertia^ioni private, 
indirizzato, per ogni martedì e sa
bato, a i u t i l i deputati dèlia mag
giorali?^. • •' ' m '' 

teri aera alcuni deputai aderirono 
all'inyito e andarono alla conversa
zione,.al Mini^terc^,dèlio finanze. Il 
capo del gabinetto fa ogni sforzo 
perchè cessino gli attriti e l cflssa-; 
pori della magglofranza,.ma essijhan-. 
no prigino dalla discordia òhe do
mina fra uomini i . quali profesBano 
opinioni affatto opposte e BOn sono 
dissidi che possano agevolmente con-,, 

ciliarslw ' • ; '' ,, 
IJjjpe la rioonvocaiione dolla, Ca

mera la maggioranza terrà una riu
nione assai importante, nella quale 
il Ministero esporrà le sue idee spe* 
oialmente intorno alle riforme nel 
.'aiatema tributario. BiJ *;; assai pro
babile che quella esposizione di ideo 
faccia sorgere nuovi e maggiori' dis
sidi, iraperocchò i meridionali non 
vogliono sentir parlare^-deli a mas-
simai a„flu^^^^è^^H^f^l^ntr^te, 
che formava la base dell'amministra-
zìone finanziaria deJj'on. Minghetti 
«che l'on. Depretis ha''fatta BUia.' 

il. ministro deir,iniorno„tfltà1b' a 
Napoli e tutti nota^O' l'affottazìone 
CQn.ontronor. Mc06f;ù corre,' B îai 
due 0 tre giorni, presso Sua Maestà. 
hìcBsi ehe^ài;^ andato a lagnarsi 
àell'opposizione che trova presso al
cuni iiipi àblUghì é^ déllif posinone 
difficile che gli è oreata. 

Il Bersagliere osservava ieri sera 
che a Napoli si notò che l'onor. 
Nicotera era in carrozza con Sua 
Maestà. Qui, toece, fu notata l'oa-
fierv^aipue àèl ^{ornale ufficioso e 
tutti fii sorprendono che sotto il Mi
nistero riparatore eia mennù avanti 
ogni moraeuto, o con lin pretesto o 
coiraltro,, ìe^ persona che deve rima
ner, estranea, pel bene del paese'é^ 
per io svolgimento regolare deUa> 
istituzioni, alla lotte partigiane e aUfi; 
passioni della •politica. \ 

Poche nttfkì'e' importanti. Il c a ^ 
novale ha preso, in questi di, il so**; 
prayento euUa politica e ì^^maschertì' 
richiamano l'attenzione pubblica pi^' 
dai politicanti. rv.ji 

Montecitorio para un deserto e "x 
deputati rimasti a Roma aogo;. pctppi 
più d'«n centinaio. . , .,; |^g 

Stanotte ci furono veglioni brìllan-
tissimi e feste anfraate. Oggi si ayif4 
il corso di ^ gala. Là fiera dei vini 

alla Costitaxìone, cosa che inacerbì 
moltissimo quest' ultimo. 

In segaito a m mm0'jutìr 
fiorisse al at&o àlgnord una lettera 
molto irriverente. La , politi* sco
perse frattanto una j corrispondenza 
BeÈrota dalla quale appariva mac-
chtnafQ Midhat un complotto per 
rovesciare dal trono il Sultano % 
farsi eleggere dittatore. 

ti Grs^nyiBlr fa oggi (5 febbraio) 
invitato a recarsi a palazzo ; non ap
pena entrato venne arrestato e gU 
furono presentate le sue lettere. Di 
nanzì a il evidenti prove non gio
vava il mentire, e Midhat domandò 
la grazia sovrana. Un consiglio di 
ministri BÌ riunì nello stesso giorno, 
e Ài lasciò la scelta a Midhat o di 
abbandonare il paese, o di èssere 
accusato al tribuuaU d'alto tradi
mento. Rgli prescelse dì abbandonare 
il territorio turco; gli si domandò 
poi ee voleva partire per la Grecia, 

Rispose che non amata i Greci, e 
prego di poter recarsi a Brindisi, 
aggiungendo che non aveva denaro 
in contanti; in Begulto di ció> gli 
sì d ì^e 500 Ui-e flterlijiV. , 

Egli si imbarcò ir dopopranzo a 
bordo del Yacht imperiale,,Z«jedlM, 
diretto a Brindisi.'. Le , lettere aoor 
•prjvphó- il Sfatto' che 300 ulemas do
vevano recarsi alla aera al palazzo 
par domandare al Sultano ohe ab-
dicdflse. .•-.-'_ 

4 

sparante. Gli elettori dall' Alsazia e-
della Lorena sono convocati^ da un 
decreto dell̂ - imperatore Guglielmo 
per il WM gennaio a vengono in
vitati pei' la seconda volta, dacchò-
ft avvenuta T annessione a mandar, 
dei deputati al Rmchstag. 

Che ^envìen;fare? Una sola à la 
a la tenersi^ »4JÉ te& ^on esita 

a dirvi: •Fraftlli iftlfAlsazìa e dalla 
Lorena, fate nel 1877 (juello che a-
vete fatto nel 1873; peraaverata nel-
rettitudine presa, dichiarata ini, iè»-
mihi chiari ed espliciti alla Germa
nia e all'Europa che siete oggi quel 
che eravate nel 1870; dimostrate che 

r^i sentite ancora invariabilmente u-
niti alla Francia, e che siete riso-

affermare ì vostri dirittif 

\ 

t 

- . » i i > T - . f - - ^ • - ^ ^ E ^ 

'X'Hiri:Kic3-i^Aj>.d:3yci 
V>^ > 

± ^ 
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IL MANIFESTO 
, mi AlMiill I MI »?iSI 
Togliamo dallo Ètanéf^a^a. cir

colare seguente distribuita in fran
cese ed in tedesco nelle provincie 
deii'Alsazia-Lorena.j Ha, tattp, gran 
sensazione nei circoli oificìali prus
siani, ma ancora non sì èrìusoito 
a scoprire ohi né sia stato l'autore: 
; M L ^ G A DELL'ALSAZlA-i,^ 

Elettori dell'Alsazia ê  dellftiLo*' 
rena. Dal febbraio 1873. la, lega del
l'Alsazia 8! è astenuta dà" (juaTunquo 
azìoÉ^e^esterna, 'ma_ ,non ;;'è -.rimasta 
inbperMa. Nel corso di qn^iati,, tr^ 
anni ha lavorato in silenzio, .allar
gando il cerchio dei suoi affiliati, e 
preparando le'HsQi-stsch'è'porteràilno 
i loro frutti''y.trepoca della raccóita. 
La lega è Ù<^^f, hm organizzata e 
servita fedelmente; la devozione dei 

• 'C^0ìené assicurato che il mìnì-
stro^,d5gli affari tìiteri, imitando io 
esempio'dato dal gabinetto inglese," 
-presenterà presto al Paflamento la 
collezione dei documenti diplomatici 
.relativi alle questioni orientali.' 

li , , (Fanfulla) 

Ci dicono che il presidente del 
<|onsiglio dei mioistri abbia avuto' 
speciali conferenze con alcuni fra i 
PÌĴ f infiuenti deputati dei Riversi 

'Ppl della maggioranza ministe-
* per determinarli a ristabilire 

4» turbata armonia fra tutti quei 

It'MUe assicura la proroga di un 
.altro anno del trattato di commer-
xoercio tra la Francia Ò V Italia, 
onde proseguire i negoziati. 

suoi aderenti la rende ìnvisibila, J a 
ogni cantone, in ogoi comune ê ga 
registra gii atti di Mdeltà, e sostiene 
coloro che vacillano ; in breve, la 
Lega compie pazientemente l'ope
ra sua, : 

J^opp aver preparate le elezioni 
per' il P febbraio 1873, essa afildò-
naturalmente i vostri interessi alle 
cure di coloro che voi stessi avevate 
incaricati di rappresentarvi al Par-
lamentlf flì'Bd^ìiup. Ea^ 'adummeronpj 
bene alfa tò^H\BBmhu-mH& 
potrà mai dimenticare queU'occasione 
solenne nella quale, in/presenza dei 
nostri insolenti conquistatori, isolati, 
scevri di qualunque illusione, ma 
fermi nella loro fede,, quei nostri 
rappresentanti protestarono altamen
te contro l'atto barbaro che ci stac-

:<|ò dalla Francia f Senza lasciarsi so-
^praffare dalle grida degli avversari, 
inchiesero a favor nostro' il diritto 
hi esser consultati sui nostri, deslìni,, 
ÌÀ essi fu'risposto colio scherno e 
lo ingiurie. Dall'intimo del cuore li 

, ringraziamo di aver una volta ^• 
dora àlTermato il diritto dinanzi alla 
forza trionfante. 
" . S i • • • 

ft!La.*.Francìa udi quegli uòmini co-
ràggióai, e mentre trattenne le la 

Il vapore del Lloyà Austria, à 
arrivato oggi alle 6 \{A del dopo
pranzo còlla posta indo-chinese. -i 

I Pera, 9, 
;Ì)a un dispacòìo di .Sa^uUah.Boy 

rilavasi che nel distretti di Bazsrd-
schak e dì FìHppopoU furono riedi
ficate 2000 case, in modo ohe ora 
.tutte le vittime degli ultimi avve
nimenti sonò ricoverate. 

.. > • . .Parigi,^. 
La Trance dice, che Midhat pa

scià arrlv^rji verso la fino della set
timana a Parigi.; . 
'̂  $adìk pascià prese ieri congedo da 
Thura, assicurandolo che nulla si 
era cangiato a'(Jlóstantin'opoli pfir la 
caduta di Midhat pascià. > 

' , ; Pràga^ 9, 
Nell'odierna elezione per il Reich-

srath nel gruppo JElanddnitz venne 
rieletto il ciovane czeco Sladkowsky 
con 895 voti contro il vecchio czeco 
Neumann che non ricevette che 103 
voti. I giovajji pzechi elessero quasi 
dappertutto, 1 loro vecchi candidati. 

! Lemher^, 9. 
Lo DSiènnik f»oisftt ha da Belgrado: 

Il princip.o.MUano tenne,uà linguag
gio molto guerresco, nella rivista di 
trappe,.òhe sBbij luogoieri; Ior(>fcpe 
particolarmente risaltate il fatto che 
sabbens. le trattative sieno iniziate, 
la pace nòli' è^.pisfò^.ancora assicu-
rata. , . (.-.̂  
' - È passato questa mattina per di 

•qui il generale Ignatieff'diretto a 
Pietroburgo. Molti ufficiali russi ri
tornanti dalla Serbia in patria sono 
arrivati, ad Odessa. 
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v̂  ̂ ^lis^Chiaroveggonte Sounasabula 
EUSILIA CAMP&ILS continua a, 
ricevere ogni giorno per le sedute-
magnetiche, dalle U ' alle 6 in Via. 
S. Andrea N. 534. Invitata si^portj^i 
anche a domiolUo. 

PRBZ2I CELLH SBDUTB 
Per uh consulto complicato . L. 5 

'Per un quarto d'ora . . . » , 3 
Per poóhe domande . . . » 2 
A domicilio . . , ' . . . • 10 ; 
-iU-^ì v̂ J • - : - J - " • •- ^ M r I 

I l dlolt, A. Hiagf^ tonl denti
sta a Yeneaia, alliovodoi doit. Wia-

. docling, preffififii avtertii;^ che nei '• 
|gi6rni 15 o 16. del corronfo febbraio 
: si troyérà IIMI&ÌVÀlI>ergo della Croce-
d'Oro ove rictìvcrà, dalle 10 alle 4 
per .eseguirai operazioni .dentistiche. 

/ ! . S-76 • \ "•. 
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Pei Bambini 
-rn 

- 1 

B03|4 
Ì23i4 

Bart, MoBchin, gerente responsabile 
ì _, 

^ii PROVINCIA m FOGeiy,' 

Citlà di Fofffiria 
PRESTITO 40 INTERESSI 
Sottoscrizione Pubblica 

nei giorni », » , «O, fll e fl» Febbraio 1877 
a N. tSi& miigamni , 

: da italiane jw'r^fiOÒ oiascum 
fruttanti %& lire all'anno 

pagabili trimestralmente 
. . f i " 

e rìmboMabìli corimH) lire ciaflcuna 
in soli 40 anni ' 

Inteffissi e Rimborsi 
e s e n t i d a qtialffl««i r K e n n t n 

; pagabili in ilonia, Napoli 
Milano, Tonm, Firenze, ^Genova e Ymic 

Biscotto al Fosfato di Cale» 
dell& DreHiì^ fabbrica (Li $ì. 6 t ! l 3 I . n 

NAVACCUSO (Pisa) 
FoniUore dellft lUal Gasa 

Questo Biscotto che si raccomanda 
allo madri, menare é.dì grato 9 8t>̂  
fltàni&ioso alimento pei bambini, eoa-
battp 7^ tarcja (teatizìone^ il catarra 
e: l'acidità dello stomacio e degli in^ 
tefftjnji, la debolezza prodqtita dal 
mancato sviluppo organico. 

I4' uso continuato di questo B ^ 
«otto preaenra « cura h gravi ma* 
lattie croaiche del petto. 

ITuleo depis ta to m PADOVA presso 
la ditta Q . 1». IPW^ZWOt, drogtùere^ 
Maisa Cavour. 

Uar^eile di Torino 
e Dolc i d^o||;nl sor ta 

cmui 

' Le Obbligazioni F O G C I I A ; con godi
mento dal a. F c b i i r n l o iSfll, vengono 
enieiise a Lire 40a, che BÌ riducono a sole 
Lire^ag* > 0 pagabili come appresso; . 

* 5 — alla solìoscrhìone, (hìV8 ài 
12 febbraio 1877 

liO,— al reparto 
J^OT^ V ..^1 38JebbraìoJS77 

m~ ^ ^ ^^^1 31) aprile 
1̂ t - » ^ - a I 30 màggio. 
"̂  ^i ao.&tt per interessi anli-

£ — cipati dal 1. leb-
» 99,50 braio al 30 giugno 

' -«^^ 1877 che si com-
i Tot. L. 304.50 putano come con

iane. 
Quelli cbe salderanno per intero alla sotto-

flcruionepaBlicranno in luogo di U 3ft4,50 
sole h. 396 ,50 ed avranzJt/ h preferenza 
in caso di riduzione. 

meno: 

• 
r 

ì<'3?cirj?T=En--^j JTJJ aJ^ftJ^^-g: 7J.-:—E 

tissimi. Domani a sora al Quirina^^ 
ì Principi Reali danno una gran fe-

'std iji ballò,: Furono diramati numa-
irosi inviti. 

n Cardinal Vicario ha pubblicalio 
l'indulto, per la quaresima <̂h,e k lutt-
g(t dua ^^tfi 9 ciia sta affisso sulle 
portò dì tutte le Òhieae, ma nessuno 
legge,; 

Il Papa, ricevendo i predicatori 
por la quaresima, ha fatto un orri
bile descrizione dell'Italia e di Ro
ma e ha lanciato i suoi fulmini con
tro;!» nttova leggo sugli abusi dei 
ministri dei oultii 

,j 

attira ogni%iopno:.maggiorinuiBtìro, crime, copri col silenzio la propria 

4 I Wtat<«-i.^i: teatri « è i ^ » o l l a M j « S ^ ^''^ non dimentica^ il 

. La maggioranza dei Boatri deputati 
ftlj ritira dopo aver * pronunziata la 
protesta, e fece bene; Coloro cha ri
masero avevano un altro gran com
pito da sodisfare ; apparCeaevano al 
clero della Chiesa cattolica rpmana, 
che è un corpo il quale à sempre in 
lòtta accanita coli'Impero germanico 
e il signor do Bismark. -'• 

Tutto ciò che fa danno al uoatro 
pemicò, ^"Jfer noi aorgenta di gioia, 
e tutti coloro chp. l'pdiano a. igl,| f^i 
oan disturbo, sono par noi tanti.frà;^^ 
talli d'arma. Perciò,' mentre riapet»' 
tiamo gU| MrujioJi -iji coscionz'a;di'' 
quei dspiicatl, ed'̂  apprèzziatnq i^^^to 
11 Jtoi'io patripttfamo da affermare san* 
za tema di errare, che esai hanno 
desiderato di ssrrir tanto la Francia 
che Roma, noi diciamo loro : « Siete 
Rimasti sulla breccia^ e ye né aiàmò 
grati; sialeJ^ermi; segaitfit^ a mi
nare in tttiii i-modi il colosao dal 
piedi di creta ; combatteremo sempre 

a VOI dappresso.» 
'[ Sì presenta adejao una suova oc
casione pefricofinscera la comtinanza 
dui nostri', d^idarii e ^ellf» nostre 

• fl\SPACCl DELLA NOTTE 
, .".{Agensila.Stfifaiii);: 

PIETROBURGO, 11. *^ l i Golosi 
r-tliBOUteBdo i lagni della stampa ^ta-
a^sca p|r lllt^.ftaenzé ostili^d^l .pfl 
gam russi verso la uermania, dice: 
iia "più intima amicizia fra le due 
potente, che vogliamo rendasi àn
cora piti aalda^ non ò di ostacolo 
per r indipendenzaela Ubartàid'azio-
ne fthe la Germania domanda per 
sé ti che nei esigiamo pure per la 
nostra patria. ^̂  

' GIBILTERRA, 10. — La corvatta 
V4Hor Pisani partirà perVenezia^ 
, .^I^EWYORK;. IO. ^ . Leî do ex-pis^ 

flìdeote del Mesjico è arrivato. 
PEST, 11. ™ Il Lloyd annunzia 

che le trattative con Sennyey e 
Maylat3:per la formazione dol nuovo 
Gabinetto ungherese fallirono. 

Ghyezy Smilavì e Bitto, capi del 
vecchio partito Deak, furono chia
mati dairimperatore, Nello BUBSO 
tempo fu chiamato anche Ti9za. 

he QbhU^mom di qtxGslo Prealito fra in-
teressì e rimborsi ffluiftiaiio ol t r t? V S 

i p^^^n —^ 
%|Mlf3^IAi. oii|»»liios:o l i d i 1 p r o -

v | a i ^ d i C»pUeiiì i t la, «lon p i ù d i 
4 0 0 0 0 a l i U n n t l . è la~ seconda capitale 
del già regno di Napoli, Se cessò d'essere 
reaiaénsa di ré, ebbe però il vantaggio di 
divenire il centro della rete delle lerrovie 
meridioniili.fì del commercio della media e 
bassa ItiiUa. FOGGIÌA può dirsi il gra
naio d'Italia, ivi si àcràmiilano i prodotti 
del Tavoliere dì Puglia e limitrofe Provincie 
iivi à il mercato cui accorrono gli esporta
tori non solo per l'acquisto di gramaglie, 
ma aneo per le lane, ì formaggi, ilbeatiame. 

rri*ii"HTi 3 r 

(Agenzia Stefani) 

. YANTAGGl E GABINZIE 
La 3Ìtua?;ione finanziarfa del Comune di 

tPOGGtA ò ottima satto ogni rapporto 
kcsscndo il suo bilitneio p e r f e t i A m o n t e 
p u r e s s ^ i ^ t o sebbiMie trovinsl dì già iscritte 
nella >parte passiva le sonittie necessarie al 
rimborso del presente l^restito ed il Muni
cipio non abbia fallo uso delle imposto fa-

•coitative, di fdmiglin ecc, né portate loso-
vraimposte ed i diritti di dazio consumo ai 
}imiii ai quali per leggo^ potrebbe giungere, 

ì A garanxia poi di cjuesto Prestilo, il Co-
mime oltre ad avere vincolato jjencncamente 
il suo bilancio ed i suoi beni patrimoniali 

' tutti, IbH T h i u o l a t o »peol f tcn ta incU' 
t e 11 p r o d o t t o d e l MIKKÌO C o n s n m o 
d e l q u a l e a t e r m i n i di c o n t r i i t t o 
l o asva t tore s i è o b l i l l a n t o a n o n 
dl!i|»airr« ae n o n p o i « o r i In lo d e g l i 
Intercftisl e p e l r l n t b o r s o d e l l e Ol»^ 
lillBazioRil d e l pK-esoale P r e s t i t o 

ÌHiùn ptii ifcdiciiae 

Perfetta sa lu teS 'S 
=̂̂  XA m e d i l a ' 

n e / s é i i K a p a r c h e n e papese m e * 
d l a n 4 e ladellaRlona F a r i n a d i ad
i a t e 0u SBarry d i f^ondra , d e t t w 

" • " i W i l AlUBiGI 
Ninna maUttia resiste alla dolce R 

LENTA, la qnalfl guarifice senjia me^iciM . 
né purghe né spEise le dispepsie , ga
striti, gastralgie,'acidità, pitliita"^nausee,, 
vomiti, costi pàli otil, diarree, tos^c. asma' 
etisia, tutu i dilordini del petto, della gaJa, 
del fiato, della voce, dei bronclii, male alla 
vescica, al fegato» alle reni» agli intestina 
mneosa, cervello e del sangue; 2i> anni ' 
d'invariabile successo. ^ : 

N- 7W)00 cure, compresevi quelle dimoiti ] 
medici, del duca di IMiiskow e della signoi» '. 
marchesa di Bréhan. ecc. ^ 

rttiTlne, dÌ3ir, di Vittorio, 18 maggio ÌSB8 -^ 
Da due m*si i questa >>arte mia mogìw ^ 

m ìatato di avanzata gravitian7.a veniva ftt- -
laccala ^iornaimcnte da (ebbre; e^sa noa 
aveva più appetuo, o^ni cosa, ossia quaJ--
siasi cibo le taceva nausea, per ti che era 
ridotta in estrema dcboUizza, da non quasa 
più alzarsi da letto, oltre olla ft?bbre; ^ a 
aSTfìtta anche da forti dolori di ^ tonac^e 
£of[PÌva di mia stitichezza ostinata daL;:̂ ^̂ -̂  
ver soccombere fra oon molto. 

Rilevai dalla Gazietti di Treviso ì prò-; 
digioai effetti della Rcvahnla Arabica. In-^, 
dossi mia moglie a prenderla, ed In d i ^ , ; 
giorni che ne fa uso la febbre scotiparve, ' 
ac iuistò fona; mangia con sensibile)gusto».: 
fu liberata dalì^ stitichezza, l& sì occupa ,̂ 
volentieri nal disbrigo di qualehejfaccena*.] 
domenica. , -^ 

Quaifto io manifesto è falla incontrAatOf̂ ? 
bile tì le sarft grato per sempre. 

3 B. UDINGA : ^• 
Più nutritiva che l'estratto di carne, eco-

nomizEa anche t̂iO volle il suo prezzo la al-^ 
tri^rimedì, 

in scatole: Hi di kiL 2 fr, 30 e ; ll2,UL4 
Ir. m e ; 1 kìl, 8 fr; 2 Itì kiL17fr, Wei 
6 kil. 36 fn; 12 kìL 65 fr. U U e o t t l dS 
R e v a l e n t a : scatole da 1[̂  kil. 4 fr. Sft 
e ; 1 kil. 8 fr. 

La R e v a l e n t a a l C l o c o o l a t t e lA 
P o l v e r e per 12 taziie 2 fr, 50 e; ^er M 
tazze 4 fr. SO e; per 48 ta: 

Calcutta, 11. 
j6 scoppiata la polveriera dì Ahme-

dabad ; M Q) mille feriti. 
: '**^ . Parigi, Ì2. 

Riaultato della elfizlone ài Ayigaone, 
irieno un Comune; Dadetaàine. legit-
tinìiota 8108; RàBpail. sinistra 4605; 
Saiqtmà'rtin, ìntransigenttjfjiGS^:, baU 
iottaggib. '-i. .'. , ' " 'u ,'" 
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NOTIZIE DI BOBSA 
b ' : d J * y ^ 

:\ 'i hU 

Firfiuie 
f J ^ f L ^ 1 . I 

rna^4«^vJi«£cs^33:: 

ESTRATTO DAI GIORNALI ESTERI 
•ìfh^J^all Mail Oasette hft la se-

gaente versione suUa caduta di Mi
dhat pascià che se non à [verosimile 
è almenQ fuolto originalo : Sembra 
ohe il Sultano abbia fatte diverse 
039<jr¥a!!J9ni ai Granvìsir riguardo 

¥ 1 t ^ ] ; | ^ -i.̂ . ,>r rx^^Jf ^ J -. H ^ l ^ ^ 

Rendita Ualisna ^ 
Oro 
Lonara tra mesi 

PréMiitd N ẑionaltf 
ObBr-^èlfla tabacchi 
flapca'ìUiiuOQaie 
Kim làèridioQaU 
Obbl. ineifidioDiUi 
S'iaca >To»cana -
Craditu: mobiliara 
Qiims fanerals , ^ 
Binca italo seniiati. 
Ra^dità godibile dal 

-i.f 
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638-^' ' 

iltiglìo 

L L'accogUenza fatta dal pubblioojad" altre 
emissioni di Pff'eslltl C o i m n n a l l b prova 
essersi da tutti constatato che le Obbligazioni 
di questi Prestili costituiscono un impiego 
lucroso, sÌGurOp e K^OU «toffsetto a d a* 
Hel l lax lòul ' d i ' n r e x z o - p e r effe t to 
d i vlfeendé poHtfe l ie . Le Obbiigazioni 
di l^j^C«$3IA devono particolarmente àp* 
preMiarsi.per'rimportaQza della Gittà,iper 
rp^inm aua^ condizione, finanziaria e perchè 
Io interesse viene pagato a,d o smi t r i m e 
s t r e col che Èihavoltre tiitt9 ufi y.4tì,̂ ggio 

Tuiftjiiiario, : •,[^'r ;.:•.; 
' ! • 1 ,1- ' l ' I - ' - r • 

WB. Presso Francesco Compaffnoni di Mi-

^ 1 

l i l ' 

ì 7880 
iO • 

- * 4 

/ano, assuntore del presente Preatih, irovanst 
ostensibili * a chiunque desideri esaminarli -. 
ilhilancio e gli atti ufRciali comprovanti/a 
perfetta ieg4iUi f tó'ì/(ifa^i»c ^(fel Preslih 
medesimo. .'.'... 

• i. I • 

La so^i^serizìorie itiiitbUca. ò averta 
nei giorni 8, 9.M, 11 e V4 feb
braio 1877. ^ 

in FOGr.U prnsso la Teflopifrl» B*ro-
v lnoSn le ; • '"•:* ^ 

in Ull>\NO' presso V usauiltore Cìoiiip». 
ffhot^l F r a i ì e , Via S. GìuBépi)e n. 4, 

I In PADOVA presso VAKOII € » I * | O . 

zze 8 fr., in 
v o l e t t o i per 13' tazze % tv. 50 e; per 34 
tazze 4 fr. SO e ; per 48 tazze 8 iv. '"' 

Casa n » B u r r y e e , n . » , v l n 
ToiiiinnHo G r o s s i , I H I I R U O , e ÌD tati*' 
le citlà presso i principali farmacisti e dr©-' 
ghieri. ^ 

aivenditori: a I»A»OVA O. B . A r r i -
igoitl. farmacista al PozEO d'oro; Boi»ertìft 
X i m e t t i ; l ' iAi ie r l e IHaiipo; L M ^ 
xafo VeFtH0 auccsfisortì Loia, f&rmaàs^ 
,JU ponte San Lorenio.: . ' I 

PORDENONE :ìtovigIÌó, fafm. VarascìBi-^ 
PURTOGBtIÀRO: A Malipteri, farm. — Hfl̂ -i 
AIGO: K. Diego; G. CaRagnoH. — S. VlK^ 
ALTAGLIAMENTO: Pietro Quartara, l u s 
macialtt. — TOLMKZZO; Giuseppe ChiaMK 
fBrtnacista,*-r TREVISO: Zanetti. — UDlNBt̂  
A. Fìllptizti; Commessati.—VENEZIA: Penet-' 
Zampironi; Ageuua Coslantiai; Aatonio &Bi 
cìUt»; BeUinatOf A. Longega. — VERO»*, 
franceBco Pasoli; Adriano Friiwi; Cea««^. 
Beegiatoi^ VIGENZA: Luigi «aiolo; V^erL^! 
¥lÌTOft|Ò-CENl?DA: L. Marchetti. farm-—1 
BASSANO.J Lmgì..FidrÌ8 di Baidasaar&r--
LRtìNAGO: Valeriij-PMANTOVA: P. DOte 
Cfiiarn, tarm. Reale. '- ODERZO U C m < ^ , 

Gasale Sebastiano i 
a LOEENZ<l 

. ,:^ , , Tediiquarta pagina 1 

SPBTTACOU j 
, TBfTRO GARIBALDI. — , I . a V M ^ 

Compflgnia Goldònia^» deU'^^Tw*» 
Angolo Moro-Lia rappraientu; ,XJf 
Morhtnose, con farsa. — oM 8* ' 

^ . - . , H - f 4 > i r^^rMfr^WHtTr'^ ? v h - . ^ - •> .-. -^Lr^-tì. mW - ji -, -
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VI' ^Tvis» 

liiii 
Vr Avviso 

' . : , , • ; , , i ^̂  'S. LOllENZO 
Avendo in (iutìsti giorni riltivaxo con :vantaggio, dalla Fabbrira 

..Vonwiller e Cbirvp. di, viénBà, Mtó il deposito cue qnostft tenera a 
j. Milano 6 Yeromv dei. RUoì̂ FaxMletJi tutto lino colorati per naso dotti 
'; Foulard, li pose in véndita a prezsìi di facilitazione. 
i}] Eicev'otto im'miovo,arrivo di;F&iÌlo iiori, colorati e Smimiglioni 

acquistati al di sotto dei preBzi attuali/cotìì posti in tendita a buon 
mercato. ,. ^, v: ^ :27 ' ! 

ELLA GOLA 
della "*•©« e della SR^i*^». 

Sono raccomandatft le PASTIGLIE DlDETilÀN contro ì a l a l i « e l i » t iaSa , 
ta 6-:i>»llB»l«ne drlfla V o c e , il C a t t i v o a l U e * le ^ l e r m K l o n K ed I M -
flnBatint«a3?e«nI defila I l o e r n — Esso sono spccialmmlfl nrcfssarìe $.i lignori 
Pr^ilwntùri, Hagùlrafi, Professori, ed ^W/j/ i rfi Canio, ai Fim^^/ori ed a tutti quelli 
che fanno ppi-urfi hanno fallo uso de! . V e r e n o , — A l'arigi presso Al»aa . l i J i :^ 'HAaJ , 
Farmacista, r uè du Fauboùpg-St-Dcnìs, 90. In Italia presso tutti farmacisti depositari 
di mfidlcame&ti fr,Anc6^. 

{8i ipeUscono dietro rimésia di vaglia jpostaU franche a domicilio pef tutta V Italia è aU'Mstero) 
^ ' ( ? ^ ' 

' -f P 
K ^ 

h ^ ^ r 

'¥^.^1 

Miele dì 1\ qualità a L, 1 al vasetto 
della capacità di ì]2 chilogrammo, vendibile presso la 
premiata Società d'Apicultori in Padova, Piazza Ere-, 

1 pericoli é dlsingantì'ì 'M 
qui soJTerti dagli ammalati por 
oa^sa di droghe nauseanti so
no latt uni mente evitati con lâ  
certezza di una radicale G pron
ta, guarigione, medicante le 

. Pillole Veaetali 

Bopo 1« adeaioni di molti o 
diotinitiinadioi ed ospodali oli-
nici niiino potrà dubitars dol-
l'efacaoia di queste 

d e l p r . D . G - R P O U T A 

;^ltyT?i-MH..VJ-M.^iftytt?H 

Leggiamo nella '• Qaaaetta 
Medica „ (Firenze 27 maggio 
1867). — È inulila di indicare 
» qua! uso sia destinata la 

kim kii'mm 
dell» Farmacia 2* 

DI OaXTAVlO • G AliLEANI ; 

depurativo del satìguo e purgativo 
supcrmi per virtù ed efficacia 

a tuiti I depurativi ^n'or^t conosciuti 
\emm approvalft rd usata da l . compianto! c l - ^ ' ' 7 .• « Ì ui\i i^ „ . ^ AI ^. ««I-. 

prof.comm dotU RIBERI di Torino. Sradica ^^Sonp treol anm ^ che si fa ^"so à^ qiieste 
(Qualsiasi CALLO, guariscfl i vecchi hìduri-
menli ai piedi; specìfico per le\agVaioni 
reumatiche e gottose, aadprfl fetore >i piedi, 
non che pei dolori aiki l^ni 'bón perdite ed 
abbassamenti dell 'utero, lombaggini, nevral-
gitì, applicata alla parte ammalata. — Vedi 
AfitiLUC MiDiCALS di Parigi, 9 marzo 1870. lebri medici professori comm. Alcssanttro nella 4 paeina d à Giornali, e proposLi sic 

j ^[^ Gambarinir cav. L, Pani:sza, non che del come rimcuii infaiiibiìi: 

£}Ì 

• r 

Noi non sapremmo suffl' 
temente raccomandare al 
Mìoo l'uso delltj * 

Pi l lo le Bronchial i 
e JZucclicrini 

, del prof. PIGNACCA di Pavia 

n-

pilloìe; e per tient'aniiì diedero sempre ri
sultati tair da dimostrarne refììcacia e Itt 
pratica iitìlilà in moUcpUc! e sviirìate ma-
laltifi, sia ciiusdle dalla dis(^rasia del san
gue Q (Ut fpfermità viscerali. 

Come ne ranno fede gli : attestati dei ce-

adottalo dal 1851 nel sifllicon.i di Rnrlinò. ' ?,>, > - ' f r " ' ^̂  « « f " ^ ) \ . , 
(Vfìdi Deutsche Klinik dijBerlim e MeUicin „"*""?. f «^'pne/pw-ia ? sui bronchi ..cai 
ZeUschrifl di',Ymbiirg. 16 agosto i865 « iìT.TJ^' ''"P*-" O'̂ ."?"'̂ !̂ '̂ <'i losao causat 
febbraio'18B6, ecc.; A danari anni sono f» V ^ i l ' ^ . ^ ^ S L l f . , ' ^ ; . ^ ^ ' .tJ'ÌI't 
uwale nelle cliniche e dai Sifilicomi di Ber̂  
lino^ ora acquistano gran voga in tutte le 
Americhe, essendo stale richiesto da varii 
farmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Orléans, 
che dietro i felici risultali ottenuti dalla 

perire ftlìe esigenze dei medici loculi. 
Di quanti specifici vengono pubblicati 

w 

FEDERICO INGEGNERE GABELLI 
*-" 

V 

JT. ^^CCi ìCnTTO 
- • L i 

^ T ' • . , -f. 

i l f ^ , 

i 

I 

,--:\l 

^ r e m S a a a l ' t p o ^ r a f ì a GflKrlee 
H r ^ 

. - ^ . 1 4 

^ J 

ELEMENTARE E SUPERIORE 
A», u b 

-̂  

delle écuole pubbliche e privata f\'lMìSi 
PARTI DUE CON Î REDIOI TAVOLE 

Lire cff'^ss-^-tsro. -Padova, in \2 • c^ra.mtt-ff'O lire o 
m^tm- 1 M - T ^ ^ ^ ^ T ^ ^ • i - j M L T ^ n 

r •• 

r — ^ h ^ r x 

^mUi^^ - W. « A m f i E T ^ ® ^ Poifo-va 
LL 

.-jH^ìTiii /-•a^m?S5nr«v?-s.'V7 

ì 

È bene però T avvertire come tnolte 
tre Tele sono poste in circolazione, che 
hanno nulla a che fare colla T e l a £ la l -
le&ul ; e d'arnica ne porìano so4o Jl nome< 
Ed int'altl applicate, comef{U«Ua GaUe«i< 
nif, sui calli, vecchi indurimenti, occni dì 
pernice, asprezze della cute « traspirazione 
l i piedi, sulle ferite, contusioni, affezioni 
nevralgioìie e sciatiche, non hanno altra 
uione che Quella del Cerotto comune. 

Per evitare Tabiuso quotidiano di ingan
nevoli surrogati 

: Si diffida 
di domandare senipre e non accettare che 
l i Tela. VERA. GALLSANI di Milano. • La 
iiiedefiima, oltre la Srma del preparatore 
vieiie controBegnata eoa un timbro a sftcco: 
p.; Onllccni, Milam. ' 

(Vfìdafli Dichiarazione della Comniis&ioae 
Ufficiale di Berlino 4 agosto 1H69}^ -'-

Torino, li 8 febbraio 4868. 
Caro $ig. 0^ Gatleani, farmacista, Mlanò 

Ito voluto provare{9u me steeso, per una 
oalmàta lombaggine, la Vjoslra T e l a a l -
rAraiIcs i , e debbo convenire ni! ha gio
vato moltissimo, anzi più ch« ifualBÌam ti-
tro rimedio-. eosiccfaè potei azzardarmi di 
applicarla^ ai miei dienti, aSètti dallo àteaso 
incomodo,: e ne ottenni sempre felici risul
tati, perciò &ebbo affermare che ìn tali casi^ 
ì di un eff'etto sorprendente, e di un'appli
cazione facile e per nulla fastidiosa. 

Gradite i BenHi di mia considerazione e 
•Urna inalterabile, 

,̂ Profsflsofi Aiinir 
CoBta U flp a k fbnnaoift GALLEANlla 

spedisce franco a domictho contro rimessa 
il vaglia postala di U 1.*». 

moni per cambiamenti di atmo^era, ra£fì*ed' 
dori, eoe. 

Sono poi utilÌNsimr pt̂ r i predicatori e 
cantanti ridonando fona a vigore, facili-

_ tando Tespeltorazione, e così liberandoli da 
spedizione d'assaggio del 1867, né fecero al «catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, s#nim 
CialleAiit cospicua donjiuuiu, onde ..sopr ^^"^^^ ricorrere ai salassi od alle mignatte. 

^ ' - j • ,_ M , Fireììzef 21 dicombre (87,1. 
Preg. Big, Galleani, Farmacista, Milano, 

Dio sia benedetto, dacché faccio uso delle 
vostre l^iUole Bronchiali mi ritornò la voce 
colle forw potendo ora continuare le ipi? 

contro le Gonorree, 
cavi Ackiite Casanova, che le esperimenta Leucorre, ecc., oiuno può presentare atte-
reno tn vari casi, sempre con/e/ictrijH/(fl/», stnti col fiùpgello, della prattca come code- funzioni religiose non che le lunghe pre'> 
nelle seguenti tnalatt ie: nell* iflrt/^fi/eti5«Jste l'illote che venuero adottate nelle Gli- diche, senza vcrun incomodo; seguito però 
nelle di.spifme, nel vomito, nei disturbi ga- nii.htì IVuysiane, e di cui ne parlarono con a far uso dei vostri zuccherini di minor 
s t r ìe , per difficile digestione, nelle nevral- calore i due giornali sopm ci la^ , .- azione, prendeHitone massime dopo le ìfun-
s i e d i j/otMctì nella 5Ìf/icAc3sa, mìVfpàtite g d infatti, esse combattendo la gonorrea, zioni. , 
crerurn, nell li/crisifl, nell !/)orOTdn/iJi, e agiscopo altresì come purgative, e oUen- lu t to vostro devotissimo servo 

Don SiRArnio SARTORIS, Canonico 
- , , . 1, - , . j V'i-^g^sc'^P** altresì come purgative, e oUen-

pnnc ipdmente contio ^\i ingorghi A^A Ai-lgono ciò che dagli altri sistemi non sì pù6 
gaio, della imha, cmorroidt, non òhe a co- ottenere, se non ricorrendo ai purganti dra 
loro che vanno soggetti a vcytigirii, crampi 
e lormicolii causati dalla |Fienezza di, ^ a n 
gue, tanto encomiati ed u^ati dal defunto 
dottor Antonio Trezzi ,̂ , , ,,. 

"- ' . ' " ' I 

; . Siculianaj, 15 mar /o i^l^, 
Pregi sig, Galleani, farmacista, Milano. 

Nell'interesse dfìirumanità sofFerentr, e 
per rendere il meritato Iributo idla scienza 
ed al merito, attestiamo che d.tbeii'i4 anni 
affetti da sifìlide che divenne, terziariai ri* 

atioi od ai lassativi, combatte i catarri di 
vescica, la così detta ritenzione d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose. 

Per evitare l'abuso,quotidiano di ingan* 
nevòii surrogati. ' * 

S i d i f f ida ^ 
dì domandare e non acG&tlaî 9 chetate yere 
G a l i c n t i l di Milano. 

Napoli, 3 dicembre 1873. 
Caro sig, 0. ffàtteani^ farmacista, Miìano. 

La mia Gonorrea h quasi scomparsa, da 
belle a, quanti aigtemi, si conO'^cono per ^he faccio uso delle vòstre impareggiabiti 
combatterla, non nniascro '̂ - ' '• ^ " ^ Pìllole antigonorroiche, ciò che non potei 

mai ottenere con altri trattameulìi aggiun
gerò che ancor prima di questa mulatlia 

farmaci, noti ed 
ignoti sotto titolo dì specifico che non fu
rono esperimenti su^vaaia scalale tornwOQO 
tutti ìnfrultuOE: ,,,. K\_ trovava nel ^nso 'da nutte del fondo catar-

Al quarantesimo giorno che faccio uso roso ed anche della renella,; e che dopo 
delle vostre non mai abbastanza lodate Pil- Vmo delle vostre Pillole, si l 'uno che T al 
fo/ete^eia/i depurative del sangue mi trovo t r a scomparvero, ed ora poflso evacuare 
quasi totalmente guarito, con somma me* senza stenti nà dolori. , 
raviglla di quanti mi viddero prima e ciie "—•"•'- ' • -"-"- -
disperavano della mia guarigione. 

i&_ fedi di chfl mi r a i n r m o 
suo devotissimo ! ? 

G. TlAHUtl 
Cancellieri della Pre tura dì Siculìaiia 

^ Milano, 10 éilobie ÌSn, 
Caro sig. GalteanI, 

Murcè le vostre Pillole Bronchiali potei 
essere Bcritturato per la stagioni di carne* 
vale appnntò quando disperavo già per 
causa deU*abba.̂ samento ostinato della mia 
voce, non posso adunque che rendervene 
pubbliche iodi per^essere stato liberato da. 
un incomodo e dà una quasi certa, bol
letta: ^ ^ '^ ^/^^ ' 

"Vo5tro'a(ft«Ionato aervo 
PaàKcisco CòRBAiiflfl • '-^ 

Via S, Raffaele, o. 18 . 

Prezzo alla scatola^ U^PUlolt L. t i t t O , » ^ 
Alla scatola i Zucchennì" L. l , a o — Franto 
L. 1*90 contro vaglia po t̂AÌe in tutta Italia. 

1 1 -

Prezao: Scatola d a ' i S I^illole - S O 

' I RIVENDITORI A PADOVA: „ 
P l a n a r i Mni i r* , Riviera S, Gioirlo e 
Farmacia airUrÙTcrsiti - - I^ul^B Cor* 

Gradite i sensi della mia gratitudine pfr L „ «i ir j ' ÌH 1̂  a w i 
!a prontezza nella spedizione, e pei voriri «*^"«' Via Vescovado r Farmacia all'An 
pltirai consigli, Credetemi sempre *"'* ' ^ — ' " '"•*- '" '^ 

Vistro servo 
ÀLFKKOO SER^̂ A, Capitano 

Contro vaglia postale di L. 9.9% !a sca
tola si spediscono franche a domicilio, — 
Ogni scatola porta l'istruzione sul modo di 
usarle. 

gelo — S a n i Beffftlato farmacista -
B e r n a r d i e l l r i r « r , farmacista — P a r 
t i lo , farrntcista. Vìa S. Lorenzo ~ S a r -
t a r l o e C , farmacia, Via Sai Veccbii — 
iU iho r t l , Farmacista, Via Carmine — 
ìSaal P i e t r o , farmacista. 

Per coraodo « garanaia à^^lì ajamalati in tutt i i giorni dalle 12 allo 2 vi sono distinti medici oho visitano anche por 
malattie Teiioreo, ' 

La ditU Farmacia è fornita di tutti i Rimedi cbe possono occorrere in qualunque scita di maUtlie^ e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, so si richiede, a n e l i e 
d i eoBi«lsllA m e d i e » , contro rimessa dì vaglia postalo. , ̂  - • 

(Scrivere alla ff*arntacia 94. l̂i Ollavio ClalleanI, vfia flleravi^ll, ASilaiÌQ io 49 
jH ^ j h i > * » t a . j * " J ' t t ' 

igai;f^.j , '^T^.:E^^^ 
_ , _ - ^ ___-_ _ _ - ^ _ j r - I l i d T - • ^ _ - L ' I , 

errovie Alta Italia, attivato coM° Febbraio 77 
Pa«loTa per > 9 a o i s l a 
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RECENTISSIMA PiUBBLICAZIONB 
-, i 

h (Iella prem. Tip* F. Sacclietto 

Vi. 1) Abano, Battaglia 6 Uontegrotta. ir̂ ^ ---f 
\ - ^ L a F t . n ^ L - t J - v ^ ^ ^ - ^ • ^ J . V ^ r ^ - j - t L - t d ^ ^ . - r ^ ^ •^•jf^^Arfft^^^jppr^K^i^T^^^^ft^ r r ^ h « A r J j J i a a i . : ^ ? i p i J i e J r i « J i J ^ 

4 4 ^—I n-

ROYIGÒ-ADRIA; ^ J i t t T -

s t a z i o n i 

da Padova, arr. 
da Bologna . » 

Rovljio ,. , . par. 
Cercgnauo, . .̂  > 
Lama . . , '. » 
Biricetta . . . • 
A d r i a . . . . arr. 

SM)41 
omcib. 
1 ,ae3 

ant. 
9.15 
7.46 
9.40 
9.58 

10. 8 
lOJSS 
10.32 
ant 

2043 
omoib. 
I , 8 e 3 
pomî  
3.11 
2.27 
3.40 

' 3.58 
4. 8 
4.23 
4.32 
pom. 

2045 
misto 

l , 2 e 3 
pom. 
6.46 
7.S0 
8.10 
8.33 
8;47 
9. 8 
9.19 
pom. 

^ ^ • - L - ^ L 

r. 
j ^ 

. 1 ' 

Sta^slout 

^ r . 
^ ' 

f 3 

Adria. , . 
lìaricetta . 
Lama / . 
Geregnano, 
Rovigo , , . arr . 

per Bologna par. 

••'.^t 

r-i. per Padova^ .̂  » 
" f" A l ^j 

2042 2044 l 2046 ; 
misto omnib/omnil). 
I ,2e3 l ,2a3,4,2^3 

ant. 
6.18 
6.33 
6.53' 
7. 3 
7.S5 
9.20 
7.52 

• an t ' 

pom. 
1. 8 

'1.80 
' 1.35 

1.43 
2.— 
3.16 
2.33 
pomi 

' . - . 1 1-1—'T 

pom. 
5.33 
5.45 
6.— 
6: 8 
6.25 
6.56 
7Ji5 

' pora.' 

SCasBlenI 

i ' \. 

da Padova, arr. 
da Bologna . » 

Rovigo . , . par. 
Costa * ̂ vh.g> >! 
Fratta . J., | . > 
Leodinara . . . • 
Badia* . . . arr. 

203ji 
ommb. 
I , j e 3 

aot. 
- W5 
7.46 
9,30 
9.16 1 
9.58 

10.13 
10.30, 

ant. 

^034 I 2036 
omnib. minto 
1.263 l , 2 e 3 

poni. 
3.11 
2.27 
3.30 
(3.46 
3.58 
4.13 
4.30 

pom. 

pom. 
6.46 
7.50 
8.— 
S.22 
S.3S 
8.58 
9.20 
pom. 

S l n n l o n l ^ 1 

Badi» . : 
Lendinara . 
FratU . : 
Costa . . 
RovJ|o 

pw-

arr. 

2031 
misto 
1,2e3 

M)t nòlogoa par. 
'p'èr Padovft̂  . * 

ant 
6.13 
6.42 
7. 2 
7.17 
7.35 
9.20 
7,52 
ant. 

•2033 I 2035 
òmnib. Diimib.' 
I j e 3 1.2« 3 
pom, 
1.10 
1.30 
1.45 
1.56 

. 2.10 
3.16 
2.33 

pom. 

,pom. 
5.3K 
5.5K 
6.10 
6.21 
6.35 
6.56 
7.5S' 

pom. 

l 

4 ' - r . . t (V ' : ^ * V l i ' 

t . 
-: f - J V I G E N Z A - T H I E N E - S C H j 0 k-. tfA^^K- -

- • _ " L h > 

i . 

: • ^ -

Wf^ 

' s 

1 - . 1 -

Kil. 
> * Vr 

Partenza da Scliio , 
Arrivo a Thiene , '-
Partenza da Thiene i ' 
Arrivo a Duevìlle - ; 
I*artenza da DuaTÌll^t^ 
Arrivo a Vicenza , . 

9 

18 

32 

1 
OMNIBUS MISTO OMNIBUS 

5.10 aot : 
5,28 . 
5.31 . 
5.49 » 
5.54. '.. , 
6.21" > i 

i.i 

11.15 ant 
11.35 . 
11.41 . 
12.01 pom. 
12.07 . 
12,38 • 

-.-̂  

•f ^ J 

f +v 

> / . ^ 

^ % t^ 

4.40 pom.! „ 
. , , i . 5 8 ; , • ' • 

5.fli .,-
H.19 • 
5.24 t, , 
5.50 . 

Partenza da Vicenza 
Arrivo a Duevilla . 
Par tensada Duevìlle 
Arrivo fl. Thiene , . 
Partenza da Thien? 
Arrivo a Schio . . 

li'" -ir" 

Kil. 

U 

23 

32 

.w, 
OMNIBUS 

7.50 ut 
fl.21 • 
8.26 t» 
8.46 . 
8.53 '•• , 
9.12 . 

I -1 

* 4 
- t 

4 
'•'• MISTO 

i^ 

w i . 

M O pom. 

h - I r r 

ii OHE*lfens' 
•< 1 ^r 

LT V-1 r , ; ^ • i - ' ^ > 

* ' i ' 

-^ 

, 6.20 pom, 
f ^ 

I , 3? 

6.57 
7.17| 
7.23 
7.43 

-̂1 

_ i>' 

. , ^ . ,-

Padova, Tip. F. Sacchetto, lf*77. 

NOTE ILLUSTRATIVE E CRITICHE 
- 1 

AL w 

f 1 

p 

V i^ 

^ -, 

DI LUIGI BELtAVITE. 
} -

\ • 

U-

!ì--. 

L Delle obbliga/.Ioni condî îonalì. - l i . A tempo detcrminato. 

i.. -. , i.-,. . i n . Alternative. ...... 
. lY. In solido. - V. Divisìbili ed indivisibili. 

r : . ' I 

r ' . I :i l - 1 - 1 -
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